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1. PREMESSA 

Il territorio del Comune di Bovolenta ha una superficie di circa 22,69 kmq ed è prevalentemente 
agricolo. E' caratterizzato dal corso del fiume Bacchiglione e del canale Cagnola alla cui confluenza 
è sorto il centro storico tutt'ora difeso dalle acque dai “murazzi”. 

 

 

 

Il Piano Regolatore Generale vigente è stato adottato con delibera di C.C. n. 38 del 14/11/1997 e 
approvato con delibera G.R.V. n. 2775 del 03/08/1999. 

La nuova L.R. 11/2004 “Norme per il governo del territorio”, dispone che la pianificazione 
urbanistica comunale si espliciti mediante due nuovi strumenti:  il P.A.T. (Piano Assetto Territorio) 
e il  P.I. (Piano degli Interventi). 

Il P.T.C.P. di Padova, recentemente adottato, prevede per il territorio comunale di Bovolenta 
l’obbligo di redigere apposito P.A.T.I. tematico denominato P.A.T.I. del Conselvano.  

Il Protocollo d'Intesa, sottoscritto in data 16 Marzo 2005, tra i Comuni dell’ambito territoriale 
omogeneo del Conselvano, la Provincia di Padova e la Regione Veneto, evidenzia la volontà di 
procedere all'elaborazione dei suddetti atti di pianificazione; il documento recepisce la 
delimitazione dell’ambito territoriale omogeneo, le peculiarità locali e, in linea di massima, i 
tematismi di interesse generale che rendono opportuna e significativa la pianificazione 
intercomunale. 
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2. LO SCENARIO CONDIVISO CON IL PATI DEL CONSELVANO  

Lo strumento preordinato al coordinamento delle politiche di pianificazione urbanistica 
sovracomunale è il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.)  

La pianificazione coordinata riguarda ambiti sovracomunali omogenei per caratteristiche 
insediativo-strutturali, geomorfologiche, storico-culturali, ambientali e paesaggistiche ed ha come 
finalità il coordinamento delle scelte strategiche di rilevanza sovracomunale, la predisposizione di 
una disciplina urbanistica ed edilizia unitaria per ambiti intercomunali, la definizione di meccanismi 
di “perequazione territoriale” attraverso l’equa ripartizione dei vantaggi e degli oneri tra i Comuni 
interessati mediante convenzione. 

Gli obiettivi del PATI sono coerenti con gli obiettivi e gli indirizzi del Piano Regionale di Sviluppo 
e del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento, quali: 

·  elaborare una politica territoriale in base alle infrastrutture esistenti e a quelle programmate; 

·  promuovere un’organizzazione razionale delle zone industriali; 

·  localizzare i centri direzionali e del terziario all’esterno dei centri storici urbani, in 
prossimità dei grandi nodi di comunicazione, eventualmente prevedendo uno sviluppo ad 
alta densità insediativa; 

·  rilanciare e sostenere le funzioni commerciali e residenziali dei centri storici e delle aree 
urbane 

e con quelli individuati nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), 
recentemente adottato, quali: 

·  salvaguardia dell’ambiente naturale, culturale e dei paesaggi, valorizzando contestualmente 
le risorse umane, naturali e culturali 

·  sviluppo equilibrato delle opportunità insediative, con particolare riguardo alle attività 
produttive 

·  accesso alle dotazioni territoriali garantito a tutti – singoli, famiglie e imprese –  

·  perseguire la qualità dell’insediamento urbano – produttivo, sia della intera rete urbana, sia 
delle singole realtà, sui piani funzionale, morfologico e paesaggistico, con l’obiettivo 
ulteriore di ridurre l’occupazione di suolo, grazie all’azione di rinnovo e recupero urbano e 
delle aree per insediamenti produttivi 

·  elevare la mobilità, di persone, cose e informazioni per le esigenze economico-finanziarie e 
in modo sostenibile per l’ambiente; al riguardo si perseguiranno gli obiettivi di integrazione 
e riequilibrio modale, privilegiando i trasporti collettivi su ferro 

·  tutela del territorio agricolo e  specializzazione delle produzioni 

Il P.A.T.I. provvede al recepimento ed approfondimento delle Linee guida progettuali e costruttive 
elaborate dalla Provincia incentivanti una maggiore diffusione delle fonti di energia rinnovabili e 
dei principi di bioedilizia, bioarchitettura e biocompatibilità, al fine di guidare gli attori del processo 
edilizio nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione degli immobili e del risparmio energetico. 

La normativa del P.A.T.I. definisce le direttive, prescrizioni e vincoli, relativamente ai temi trattati e 
in correlazione con le indicazioni cartografiche elaborate. In particolare detta una specifica 
disciplina di regolamentazione, tutela e salvaguardia con riferimento ai contenuti del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il Comune di Bovolenta si adeguerà ai tematismi del 
P.A.T.I.. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Bovolenta è un Comune della Provincia veneta, situato ad est dei colli Euganei ad una distanza di 
circa venti chilometri dalla città di Padova. Questa distanza fino ad ora è stata sufficiente per far 
sentire marginalmente al territorio comunale le pressioni urbanistiche e le dinamiche del mercato 
immobiliare indotte dalla  città capoluogo.  

Bovolenta e le sue frazioni di Fossaragna, Brusadure e Cà Molin, rimane ancora oggi una comunità 
perfettamente riconoscibile dal punto di vista sociale, urbanistico, territoriale e storico. Il centro 
storico è imprigionato dal sistema dei “murazzi” che lo proteggono dalle acque nella confluenza tra 
i canali Bacchiglione e Cagnola, questa particolare localizzazione geografica e conseguente realtà 
urbanistica, personalizza fortemente il centro urbano. 

Il sistema di canali non contraddistingue solo il centro storico, ma tutto il territorio comunale con un 
articolato reticolo idrografico con funzione di irrigazione e di scolo delle acque meteoriche e che 
rimane in costante e precario equilibrio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono ancora i canali Bacchiglione e Cagnola che con i loro alti argini entrano in territorio comunale 
da nord e da ovest e dopo essere confluiti al centro del paese defluiscono verso la foce con un segno 
geografico che taglia il comune in due parti, Bovolenta di sopra e Bovolenta di sotto, come già 
evidenziato nei catastici storici custoditi nell’Archivio di Stato di Padova.  

Da una lettura delle mappe storiche si registra che il territorio di Bovolenta  negli ultimi 400 anni ha 
mantenuto intatta la sua struttura territoriale, nonostante il precario equilibrio del reticolo 
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idrografico del territorio e la forte domanda di volumi residenziali degli ultimi decenni, che ha 
interessato principalmente le aree perimetrali del centro storico.  

Gli alti argini consentono a chi li percorre di spaziare con lo sguardo sulla campagna abbracciando 
in un colpo d’occhio tutto il territorio comunale fino ad intravedere le chiese e i campanili dei paesi 
vicini: anche questa peculiarità rende il territorio di Bovolenta un caso unico nella realtà della 
pianura della “bassa padovana”, rendendo questo luogo godibile per il panorama ambientale (caso 
eccezionale visto che siamo nel mezzo della pianura veneta) e piacevole anche per il panorama 
storico visto che circa l' 80% del territorio è segnato dalla sistemazione agraria risalente al 1600. 

Il canale navigabile Bacchiglione-Cagnola, usato fin dal 1500 per il trasporto delle persone e delle 
merci dall'entroterra verso la laguna veneta, ha condizionato la struttura insediativa di Bovolenta, 
favorendo la concentrazione delle edificazioni in prossimità degli argini: proprio lungo gli argini si 
possono ammirare le vecchie case coloniche e le numerose ville storiche presenti in loco. 

Se nel 1600 gli addensamenti edilizi erano prevalentemente localizzati lungo riva del Bacchiglione 
e verso Pontelongo dopo il 1750 le residenze si spostano verso l’attuale centro del paese e nelle 
vicinanze della chiesa parrocchiale di Sant’Agostino formando l’attuale nucleo del centro storico.  

In anni recenti l’espansione edilizia del paese si è spostata a sud del centro storico oltre il ponte sul 
Cagnola.  

Il territorio di Bovolenta è sempre stato prevalentemente agricolo e ancora oggi la maggior parte dei 
circa 22,69  kmq del Comune sono occupati da terreni coltivati.  

Da sempre l’unica eccezione è rappresentata dalla tessitura Berto e la sua struttura produttiva è 
ancora localizzata al centro del paese.  

In tempi recenti una zona artigianale localizzata a nord del Bacchiglione ha creato le aree necessarie 
per contenere l’espansione produttiva del comune. Il fenomeno della città diffusa, che in tempi 
recenti ha interessato la campagna veneta costellandola di capannoni grandi e piccoli e producendo 
un dissesto della struttura territoriale, ha interessato Bovolenta in minima parte. 

Il centro storico è di piccole dimensioni e offre molti servizi di carattere locale, mentre per i servizi 
di bacino come ospedali, aree di attrazione commerciale, ecc., le aree geografiche di maggior 
attrazione dopo l’area metropolitana di Padova sono: il piovese nella zona a nord del Bacchiglione, 
il conselvano nella zona a sud. 

Bovolenta è inserita in un vasto territorio con marcate caratteristiche rurali normalmente definito 
come “bassa padovana”, confina a nord con i territori di Casalserugo, Polverara e Brugine a sud con 
Terrassa Padovana e Candiana, a est con Pontelongo e ad ovest con Cartura. 

Le principali vie di comunicazione alla rete nazionale sono: 

·  la strada provinciale n. 3 proveniente da Padova che attraversa il ponte sul Cagnola per 
proseguire per Arzercavalli e il Conselvano, 

·  La strada provinciale n. 9  che percorre l’argine destro del Cagnola e dopo aver toccato 
Bovolenta, sempre lungo l’argine destro, prosegue per Pontelongo, 

·  La strada provinciale n. 35 proveniente da Polverara che attraversa la strettoia del ponte 
azzurro per proseguire in direzione di Terrassa Padovana, 

·  La strada provinciale n. 64 che partendo in corrispondenza del ponte sul Bacchiglione dopo 
aver percorso un tratto dell’argine sinistro gira a sinistra in direzione Campagnola. 

Gli aspetti ambientali, storici e il sistema idrografico presente sono caratteristici e da promuovere 
con azioni mirate.             
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4. CENNI STORICI 

Le origini di Bovolenta sono legate all'epoca romana, quando la città fu attraversata dalla via Annia, 
strada che dal 131 a.C. da Adria conduceva a Padova e Aquileia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo documento che parla di Bovolenta è la donazione da parte di un Signore locale di vari 
appezzamenti di terreno alla chiesa di S. Stefano, datata 1027. Altre testimonianze attorno all'anno 
mille indicano la Chiesa dedicata a S. Agostino come "pieve" cioè chiesa con il fonte battesimale e 
quindi punto di riferimento per i paesi limitrofi. 

Nel 1216 si ha testimonianza del collegamento a Padova attraverso la "strada dritta". 

Da sottolineare la presenza all'incrocio del  Cagnola con il Roncajette di una importante 
fortificazione, punto strategico e teatro di duri scontri che si sono susseguiti nel tempo. Il "castello 
di Bovolenta", abbattuto e riedificato varie volte, è stato distrutto definitivamente  attorno al 1510 
nel periodo successivo alla battaglia di Agnadello in cui i Veneziani persero il controllo della 
terraferma. (il castello è ancora indicato nella carta “Agri patavini chorographia B.Breddae 
recognita” del 1650 e sorgeva probabilmente in quella zona che è ancora chiamata “isola”). 
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Da sempre punto di riferimento per "i burchi" da Padova e Venezia per gli approvvigionamenti di 
derrate agricole, lo snodo portuale di Bovolenta era altresì garanzia di benessere vista la facilità con 
cui si potevano raggiungere via fiume Chioggia e quindi Venezia. 

Esisteva in paese una società scientifico-letteraria, fondata da signori del posto chiamata 
"Accademia dei Concordi", che durò, con diverse iniziative fino al 1882. Ad essa è intitolata la 
piazza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piazza Accademia nasce come punto di incrocio tra due strade controllate dal castello e il fiume. 

La piazza era quindi uno slargo su cui si addensavano funzioni legate al traffico stradale e fluviale 
(anticamente e fino ai primi anni del novecento molto attivo). 

Sulla piazza non prospettano né la chiesa né il municipio situati oltre il canale in quella che era detta 
“Bovolenta di sopra”. 

Le foto storiche evidenziano uno spazio unitario ma non definito da una pavimentazione o altri 
elementi di arredo. 
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5. IL DOCUMENTO PRELIMINARE 

Il documento preliminare previsto dall’ art. 2 della L.R. 11/2004 esplicita gli obiettivi generali da 
perseguire e le indicazioni per uno sviluppo sostenibile e durevole del territorio.  

Il documento preliminare è stato adottato dalla Giunta Comunale con Delibera n . 59 del 23 maggio 
2008. 

Esso sviluppa e delinea i contenuti del PAT organizzandoli in cinque grandi sistemi che danno una 
lettura complessiva del territorio: 

5.1 SISTEMA AMBIENTALE 

Il PAT provvede, alla tutela delle Risorse Naturalistiche e Ambientali e all’integrità del 
paesaggio, quali componenti fondamentali della “Risorsa Territorio”,  rispetto alla quale è valutata 
la “sostenibilità ambientale” delle principali trasformazioni del territorio in riferimento all’art.4 
della LR 11/2004 e alla Direttiva 2001/42/CE del 27.6.2001 sulla Valutazione Ambientale 
Strategica. Le aree di valore naturale ed ambientale, sono individuate e disciplinate dal PAT, che ne 
definisce gli obiettivi generali di valorizzazione, con particolare riguardo alla salvaguardia dei corsi 
d’acqua e della trama di canali e fossi che interessano il territorio comunale, in coerenza con le 
indicazioni della pianificazione sovraordinata. 

In particolare:  

·  il corso del Bacchiglione e del Cagnola, individuati dal PTCP e dal PATI come corridoi 
ecologici principali; 

·  il corso dello scolo Schilla e della Fossa Paltana e del Canale Parallelo, individuati come 
corridoi ecologici secondari; 

·  l’area compresa tra la Fossa Paltana e il Canale Parallelo, individuata dal PTCP come area 
naturalistica di interesse minore. 

Nel territorio comunale non sono presenti aree SIC e zone ZPS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Paleoalveo del Bacchiglione in località “Tronco morto” 
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Il PAT provvede alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle calamità naturali, 
accertando la consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, individuando la 
disciplina per la loro salvaguardia: 

·  definendo le aree a maggior rischio di dissesto idrogeologico, le aree esondabili e quelle ad 
eventuale rischio sismico; 

·  individuando gli interventi di miglioramento e riequilibrio ambientale da realizzare; 

·  definendo gli indirizzi e le prescrizioni per gli interventi di trasformazione urbanistica ed 
edilizia nelle zone urbanizzate o da urbanizzare; 

·  accertando la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, 
subordinando, ove necessario, l’attuazione di talune previsioni alla realizzazione di 
infrastrutture, opere, servizi per il deflusso delle acque. Buona parte del territorio del comune 
di Bovolenta rientra nella perimetrazione del bacino scolante della Laguna di Venezia (D.C.R. 
23 del 07/05/2003). 

   Perimetrazione bacino scolante della Laguna di Venezia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre il Progetto di Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dei bacini idrografici dei 
fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione (Legge n.267/98 e Legge n.365/00) redatto 
nel 2004 dall’ Autorità di Bacino classifica la parte del territorio comunale a nord del Bacchiglione 
come:  P1 -  area a moderata pericolosità. La tavola allegata riporta la perimetrazione del P.A.I. 
individuando inoltre le aree soggette a pericolosità idraulica dovuta a ristagno o a deflusso 
difficoltoso (Allegato 1). 

Il P.A.T. in particolare prevede: 
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·  la futura redazione di un piano di individuazione e riqualificazione della rete di scolo delle 
acque piovane, favorendo in generale la ripresa delle “buone pratiche agricole”, e della rete 
fognaria con il progetto delle opere necessarie per assicurare il corretto funzionamento, sia del 
Capoluogo che delle Frazioni di Brusadure e Fossaragna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PAT  individua gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale, come  le 
aree di interesse storico, ambientale, artistico indicate dall’ art. 24 del P.T.C.P. lungo il canale di 
Cagnola dal Centro di Bovolenta verso Cagnola di Cartura, precisandone la estensione e 
assicurando:  

·  la salvaguardia delle attività agrarie e produttive ambientalmente sostenibili e dei valori 
antropologici, archeologici, storici e architettonici presenti nel territorio; 

·  la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di 
biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat; 

·  la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e 
degli equilibri ecologici. 

Relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, recepisce ed integra 
nel proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne specifica la relativa 
disciplina.  

Saranno individuati:  

·  gli edifici di valore storico-architettonico, culturale, testimoniale e i relativi spazi inedificati di 
carattere pertinenziale come le Ville individuate nella pubblicazione dell’Istituto Regionale 
per le Ville Venete; 

·  il sistema insediativo rurale e le relative pertinenze indentificando gli edifici di valore 
testimoniale tipici della edilizia rurale minore; 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	�����	������

����� �

·  la viabilità storica extraurbana e gli itinerari di interesse storico ambientale (Art. 30 PTRC) ad 
esempio il tracciato della via verso Padova (Tav. 4 PTRC) e il sistema dei percorsi ciclo-
pedonali di interesse storico ambientale lungo gli argini del Cagnola e del Bacchiglione, così 
come individuati nel PATI; 

·  il sistema storico delle acque derivate e delle opere idrauliche come ad esempio l’idrovora su 
via Padova  ed il sistema dei “murazzi” a difesa del Centro Storico; 

·  particolari sistemazioni agrarie tradizionali (filari, alberature ecc). 
   Progetto di rettifica del corso del Bacchiglione (1680) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per limitare lo spreco nell'uso del territorio sarà incentivato il recupero dell’edificato storico 
esistente con destinazioni d’uso e interventi architettonici volti a consentire la riqualificazione e il 
riuso anche con il sistema del trasporto di cubatura mediante credito edilizio. 

Il PAT definisce la classificazione del Centro storico di cui all’Atlante Regionale in relazione 
all’entità, al ruolo storico, alle caratteristiche strutturali ed insediative. Individua la perimetrazione, 
gli elementi peculiari le potenzialità di qualificazione e sviluppo, nonché gli eventuali fattori di 
abbandono o degrado sociale, ambientale ed edilizio. Individua inoltre la disciplina generale diretta 
ad integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione del centro storico con le esigenze di 
rivitalizzazione dello stesso, anche con riguardo alla presenza di attività commerciali e artigianali, 
favorendo il mantenimento delle funzioni tradizionali come la residenza della popolazione 
originaria. 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	�����	������

����� �

 

            Foto storica di  Piazza Accademia con la fontana 

 

Il PAT stabilisce le direttive e le prescrizioni per la formazione del Piano degli Interventi, nonché 
le norme per la salvaguardia degli elementi di rilievo storico-architettonico specificando i criteri per 
l’acquisizione del quadro conoscitivo relativo a tutti i fabbricati e manufatti presenti all’interno dei 
centri storici, nonché agli spazi liberi esistenti d’uso privato o pubblico.  

Per la formazione del Piano degli Interventi il PAT : 

·  classifica con apposite schede il patrimonio edilizio esistente; 

·  definisce le modalità per l’individuazione delle categorie in cui gli elementi sopra descritti 
devono essere raggruppati, per caratteristiche tipologiche e pregio storico-architettonico; 

·  stabilisce, per ogni categoria così individuata, la gamma degli interventi possibili (gradi di 
protezione), quelli comunque necessari alla tutela degli elementi di pregio, nonché le 
condizioni per le possibili variazioni al grado di protezione, anche attraverso schemi e 
prontuari; 

·  determina le destinazioni d’uso possibili in relazione alle caratteristiche tipologiche, alla 
consistenza ed al ruolo urbano; 

·  individua i limiti per la nuova edificazione, in funzione allo stato di conservazione, al pregio 
degli edifici, ed alla struttura del tessuto urbano; 

·  delimita gli ambiti da assoggettare a progettazione unitaria, strumento urbanistico attuativo, 
programma integrato; 
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·  individua le aree e gli edifici da destinare a servizi, nonché le opere o gli impianti di interesse 
collettivo o sociale e le nuove viabilità; 

·  definisce norme ed indirizzi per la soluzione dei problemi della circolazione nonché spazi di 
sosta e parcheggio, da realizzarsi preferibilmente al di fuori del contesto del centro storico, 
indicando le aree pedonabili e i percorsi ciclo-pedonabili. 

Il PAT demanda alla redazione del PI le misure necessarie per : 

·  la riqualificazione ambientale del tratto dell'alveo del canale Bacchiglione, recentemente 
chiuso, con la realizzazione di un parco e di nuovi percorsi storico-ricreativi di carattere 
urbano che mettano in luce e valorizzino particolarità specifiche come i “murazzi” o il sistema 
delle confluenze dei canali Bacchiglione e Cagnola; 

·  la riqualificazione storico-architettonica del centro con la sistemazione delle piazze 
Accademia e Umberto I°; 

·  il recupero e  la ristrutturazione degli edifici storici, pubblici e privati quali palazzo 
Martinengo e la ex sala cinematografica “Eden”; 

·  la riqualificazione dell’area attualmente occupata dalla “Medica Padana”; 

 

      

 

 

 

 

 
                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               

      Foto storica  di palazzo Martinengo e dei Murazzi verso il Centro Storico 

 

5.2 SISTEMA INSEDIATIVO 

Il PAT verifica l’assetto fisico e funzionale degli insediamenti e promuove il miglioramento della 
funzionalità di quelli esistenti e della qualità della vita all’interno delle aree urbane, definendo per le 
aree degradate gli interventi di riqualificazione e di possibile di riconversione e per le parti o 
elementi in conflitto funzionale le eventuali fasce o elementi di mitigazione funzionale. 
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Individua inoltre nel territorio le aree di addensamento della edificazione diffusa costituite 
principalmente da edifici residenziali collocati lungo la rete stradale. In queste aree promuove il 
riordino, l’ampliamento, il completamento edilizio, dettando norme specifiche e indicando i 
parametri urbanistico-edilizi in armonia con gli indirizzi del P.A.T. 

Il PAT individua le opportunità di sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzativi, 
definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo insediativo, in relazione al modello evolutivo storico 
dell’insediamento, all’assetto infrastrutturale ed alla dotazione di servizi. 

Il PAT stabilisce il dimensionamento delle nuove previsioni per gli A.T.O. e per ciascuna realtà 
specifica, con riferimento ai fabbisogni locali. 

·  definisce gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi necessari gli insediamenti 
esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana e gli standard di 
qualità ecologico-ambientale; 

·  definisce gli standard abitativi e funzionali, che nel rispetto delle dotazioni minime di legge, 
determinino condizioni di vita decorose e coerenti con l’evoluzione storica degli insediamenti, 
favorendo la permanenza delle popolazioni locali. 

Per il territorio rurale il PAT si pone l’obiettivo di salvaguardare gli aspetti storico-culturali delle 
attività tradizionali , e di attuare le politiche di sviluppo delle attività agricole sostenibili attraverso 
la promozione di specifiche opportunità: 

·  tutela i suoli ad elevata vocazione agricola, limitandone il consumo; 

·  promuove lo sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata sull’impiego di tecnologie 
non inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non riproducibili; 

·  individua le caratteristiche produttive del settore primario, le vocazioni colturali, le peculiarità 
forestali, la consistenza dei settori zootecnico, orto-floro-vivaistico, ecc.; 

·  promuove la valorizzazione del territorio rurale disciplinando i movimenti di terra, l’apertura 
di nuove strade, ecc.; 

·  stabilisce i criteri per gli interventi di: miglioramento fondiario, riconversione colturale, 
infrastrutturazione del territorio rurale; 

·  definisce i criteri per la classificazione del territorio secondo le seguenti caratteristiche: 
produzione agricola tipica o specializzata, aree integre di primaria importanza per la funzione 
agricolo produttiva, aree compromesse, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario, 
aree boscate, aree prative; 

·  individua i beni culturali tipici della zona agricola non vincolati ma di pregio storico – 
culturale sulla base della cartografia catastale o sulla base di caratteristiche costruttive e 
tipologiche di particolare rilievo ed interesse; indentifica l’area di pertinenza quale ambito 
omogeneo di tutela del bene e conserva i caratteri tipologici caratteristici, quali ad esempio 
portico, copertura a due o quattro falde, scale, forometrie, pavimentazioni e recinzioni esterne 
e indica i criteri per la loro disciplina secondo quanto disposto dall’ art. 26 comma E) del 
PTCP; 

·  definisce le caratteristiche costruttive della edificazione in zona agricola; 

·  promuove la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso il 
riutilizzo dei fabbricati rurali non più funzionali all’attività agricola e di quelli abbandonati, 
valutando l’opportunità di inserire destinazioni residenziali o turistico-ricettive, in funzione 
della loro localizzazione nel rispetto della L.R. 11/2004, L.R. 33/2002, L.R. 09/1997 e L.R. 
49/1999. 
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·  disciplina le strutture precarie (legittime anche a seguito del condono edilizio), al fine di 
realizzare un decoroso riordino degli insediamenti ed il miglioramento complessivo delle 
condizioni paesaggistiche ed ambientali; 

·  definisce la tutela degli ambiti di eccellenza per l’intero territorio, ai fini di una loro fruizione 
turistica compatibile con le esigenze agro-produttive. A tal fine individua i percorsi ciclo-
pedonali utilizzabili per la fruizione turistica (individuati nel PTCP e nel PATI) e promuove il 
recupero degli edifici esistenti quale incentivo all’attività agrituristica ed escursionistica nel 
rispetto della L.R. 11/2004 e  L.R. 33/2002 e L.R. 09/1997. 

     
                Edifici rurali lungo il corso del Bacchiglione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.3  SISTEMA PRODUTTIVO 

Il PAT valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e terziario e definisce le opportunità 
di sviluppo, in accordo con le previsioni del P.A.T.I. del Conselvano e in coerenza con il principio 
dello “sviluppo sostenibile”. 

Nel territorio comunale non sono presenti ambiti specializzati per attività produttive di rilievo 
sovracomunale, il P.A.T. individua quindi le aree produttive di rilievo comunale come quella 
esistente a nord del Bacchiglione lungo la S.P. 35 - via San Gabriele, quella lungo la S.P. 3 - via 
Padova, o l’area occupata dalla “Varem”  lungo via Madonna a sud del Cagnola. 

Il PAT definisce: 

·  il dimensionamento e la localizzazione, in accordo con il P.A.T.I. nella area produttiva a nord 
del Bacchiglione ed in quella prevista a sud lungo via Madonna, delle nuove previsioni 
produttive, commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali ed alle 
previsioni infrastrutturali a scala territoriale; 

·  la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, commerciali e 
direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, opere ed infrastrutture;  
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·  gli ambiti per la localizzazione delle strutture di vendita: nello specifico ipotizzando la 
realizzazione di una struttura commerciale di medie dimensioni, nel rispetto della normativa 
regionale sul commercio, da ubicare lungo la S.P. 3 - via Madonna a sud del centro abitato; 

·  i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona impropria, precisando 
la disciplina per le attività da delocalizzare; 

·  gli standards di qualità dei servizi, che si intendono perseguire per ottimizzare il rapporto tra 
attività di produzione, servizi tecnologici, qualità dell’ambiente e del luogo di lavoro; 

·  lo stato degli edifici industriali non compatibili con gli insediamenti e l'ambiente circostante, 
o inutilizzati a seguito trasferimento o cessazione dell’attività, prevedendo destinazioni d'uso 
alternative; 

·  la riqualificazione dell’area centrale del paese prevedendo lo spostamento del Consorzio 
Agrario in area preferibilmente situata nella zona produttiva a nord del Bacchiglione. 

Una prima analisi del sistema produttivo comunale evidenzia la mancanza di una prospettiva di 
sviluppo futuro, stante le previsioni del PRG vigente e per l’orientamento programmatico del PATI 
del Conselvano, di cui Bovolenta fa parte, di trasferire attorno a Conselve lo sviluppo dell’intero 
comprensorio delle aree artigianali e industriali, mantenendo all’interno del comune una quota 
residua del 5% del totale.  

Il PAT fa propria questa indicazione ma al contempo l’Amministrazione di Bovolenta ritiene 
necessario promuovere un nuovo indirizzo generale di sviluppo per il Comune, valorizzando le 
funzioni commerciali che attualmente sono interessate da un fenomeno di desertificazione. 

I cittadini di Bovolenta, nella maggioranza dei casi, sono costretti ad uscire dai confini comunali per 
approvvigionarsi e raggiungere negozi e reti di vendita distanti anche vari chilometri dal territorio 
comunale. Per colmare la carenza di spazi commerciali e per delineare un nuovo asse di sviluppo 
per il paese si dovrà prevedere un’area per l’insediamento di strutture commerciali di medie 
dimensioni.  

A seguito di ciò, l’Amministrazione comunale di Bovolenta ha formulato in data 27/11/2006, Prot. 
8980/06, una proposta al P.T.C.P. riguardo l'aggiornamento della programmazione commerciale, 
ricevuta dalla Provincia di Padova in data il 26/02/2007, Prot. 26713/07. 

Questo atto diviene fondamentale e irrinunciabile e fornirà al comune di Bovolenta nuove 
opportunità di crescita e di sviluppo.  

Misure da attuare : 

·  individuazione area per insediamento di una struttura commerciale di medie dimensioni lungo 
la Sp. 3 - via Madonna a sud del centro abitato. 

Archeologia industriale 

Il PAT prevede il riuso dei principali e più significativi, manufatti che documentano la storia della 
civiltà industriale. A tale scopo individua e valorizza le zone e i manufatti dell’archeologia 
industriale, come per esempio: 

·  la grande idrovora su via Padova attualmente ancora utilizzata, ma certamente valorizzabile a 
scopo culturale e didattico pensando ad un suo inserimento in un circuito turistico 
comprendente i manufatti della bonifica presenti nella bassa padovana. 

·  gli essiccatoi del tabacco presenti nell’area della “Medica Padana” 
  Idrovora e corso del Bacchiglione 
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Attività turistiche e ricettive   

Il PAT , nel rispetto della L.R. 11/2004, 33/2002, 09/1997 e L.R. 49/1999, valuta: 

·  la consistenza e l’assetto delle attività esistenti e promuove l’evoluzione delle attività 
turistiche, nell’ambito di uno sviluppo sostenibile e durevole, che concili le esigenze di 
crescita (soprattutto in termini qualitativi) con quelle di preservazione dell’equilibrio 
ambientale, socio-culturale, agro-produttivo, ecc.; 

·  la dotazione di servizi ed il rafforzamento delle attrezzature esistenti, in funzione sia della 
popolazione locale, che di quella legata alla fruizione turistica, secondo modelli culturalmente 
avanzati; 

Il PAT inoltre provvede a: 

·  individuare aree e strutture idonee, vocate al turismo di visitazione, all’agriturismo, B&B, 
all’attività sportiva, ottimizzando e riqualificando le strutture ricettivo-turistiche esistenti: per 
esempio incentivando l’utilizzo a scopo agrituristico degli edifici di valore storico 
monumentale o testimoniale prevalentemente ubicati lungo il Bacchiglione e il Cagnola e 
favorendo le aziende agricole che intendano realizzare, a complemento della loro attività, 
strutture agrituristiche; 

·  regolamentare i percorsi pedonali e ciclabili precisando la normativa per la segnaletica 
turistica e di quella pubblicitaria, comunque localizzate. 

L’Amministrazione intende promuovere, coinvolgendo gli enti preposti come Provincia, Regione, 
comuni contermini, un piano di servizi turistico ambientali di area vasta che abbia come scopo la 
realizzazione di una rete di percorsi storico culturali ambientali e di infrastrutture ricettive di 
servizio che valorizzi l’intero territorio che va dai colli Euganei al mare. 

5.4 SISTEMA DEI SERVIZI 

Il PAT individua i principali servizi a scala territoriale e a scala locale. 
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Nel territorio comunale non sono presenti servizi a scala territoriale (Poli funzionali=ambiti 
territoriali ad elevata specializzazione funzionale nelle quali sono concentrate una o più funzioni 
strategiche, o servizi ad alta specificazione economica, scientifica, culturale sportiva, ricreativa e 
della mobilità). 

Per i servizi a scala locale il PAT  provvede alla ricognizione dei servizi collettivi esistenti come: 

·  gli edifici scolastici, scuola materna, elementare e media, palestra, siti in via Umberto I e 
formanti una sorta di piccolo campus scolastico;  

·  la sede comunale ubicata in via Mazzini; 

·  gli impianti sportivi ubicati a sud del centro abitato; 

·  la caserma dei carabinieri;  

·  il sistema dei parcheggi esistente nel centro storico  

da consolidare e riqualificare  con la individuazione degli interventi di trasformazione e 
qualificazione funzionale, urbanistica ed edilizia. 

Provvede inoltre alla programmazione dei nuovi servizi come: 

·  spostamento della sede municipale in un edificio storico monumentale come Palazzo 
Martinengo; 

·  ridefinizione del sistema degli impianti sportivi definendo gli ambiti idonei per la loro 
localizzazione. 

  

       Palazzo Martinengo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.5 SISTEMA INFRASTRUTTURALE DI RELAZIONE 

Il PAT divide il sistema delle infrastrutture per la mobilità, in sottosistema infrastrutturale 
sovracomunale e in sottosistema infrastrutturale locale. 

Sottosistema infrastrutturale sovracomunale  
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Il PAT, coordinandosi con la pianificazione di settore e recependo le previsioni della pianificazione 
sovraordinata, definisce: 

·  la rete di infrastrutture e di servizi per la mobilità di maggiore rilevanza; 

·  le opere necessarie per assicurare  la funzionalità del sistema infrastrutturale rispetto al 
sistema insediativo ed al sistema produttivo; 

·  Individua adeguate misure come fasce di ambientazione al fine di mitigare o compensare gli 
impatti sul territorio circostante e sull’ambiente nell'ottica della sostenibilità ambientale e 
paesaggistica; 

·  precisa la dotazione di standard e servizi. 

In particolare, molta attenzione dovrà essere posta alla verifica del progetto della nuova 
“Bovolentana” prevista dalla pianificazione sovracomunale con l'individuazione delle misura atte a 
mitigare l'impatto della infrastruttura viaria sull'ambiente circostante. 

Sottosistema infrastrutturale locale  

il PAT definisce: 

·  il sistema della viabilità locale e della mobilità ciclabile e pedonale, individuando i 
collegamenti con la viabilità sovracomunale; 

·  le prestazioni che le infrastrutture viarie locali devono possedere in termini di sicurezza, 
geometria, sezione, capacità di carico; 

·  i livelli di funzionalità, accessibilità, fruibilità del sistema insediativo, per gli obiettivi di 
qualità urbana ed ecologico-ambientale definiti; 

·  le fasce di rispetto delle infrastrutture per la mobilità locale, ed il perimetro del “Centro 
Abitato” ai fini dell’applicazione dei rispetti stradali. 

Nello specifico il PAT prevede: 

·  la nuova rete di tangenziali per collegare il conselvano a sud con il piovese a nord senza 
attraversare il centro storico di Bovolenta: a nord realizzando il collegamento tra via Padova e 
via S.Gabriele (stralcio funzionale del progetto della nuova “Bovolentana”) e/o la 
circonvallazione nord di Bovolenta, a sud il collegamento tra via Navegauro e via Madonna 
(previsto dal PRG vigente e con progetto  in fase definitiva); 

·  gli adeguati innesti alla nuova “Bovolentana” con la realizzazione di rotatorie tra via 
D’Annunzio, via Madonna, via Sabbioni (per i quali è già stato redatto uno studio di 
fattibilità); 

·  la redazione di un  piano dei parcheggi per il centro storico. 

La nuova viabilità urbana, alleggerita dal passaggio del traffico di attraversamento  valorizzerà e 
migliorerà la qualità ambientale, sociale ed economica del centro storico. 

Viabilità minore e sistema ciclo pedonale 

Il PAT prevede: 

·  una rete di percorsi ciclo pedonali per collegare in sicurezza  a nord il centro storico con la 
zona industriale, il cimitero, la frazione di Brusadure e Cà Molin, e a sud con la frazione di 
Fossaragna.  
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·  l'individuazione, recependo la pianificazione sovraordinata, di un insieme di piste ciclabili 
con vocazione turistico-ambientale lungo via Macello e sull’argine destro del Bacchiglione 
fino a Roncaiette; 

·  soluzioni ambientalmente compatibili per la sistemazione e la ristrutturazione dei fondi e dei 
manti delle rampe che connettono la viabilità secondaria alla viabilità principale posta sulla 
sommità degli argini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      (fonte Piano Provinciale Viabilità 2005) 
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6. RELAZIONE AMBIENTALE 

La “Relazione Ambientale” è un’analisi preliminare che precede il Rapporto Ambientale e che 
contiene la descrizione dello stato di fatto del territorio comunale basata principalmente sulla 
elaborazione di dati esistenti.  

6.1. Il concetto di sostenibilità e la sua valutazione 

La direttiva comunitaria 42/2001/CE deve essere vista attraverso le posizioni dalla Regione Veneto 
a seguito dell’entrata in vigore della Legge Regionale 11/2004 concernente le “norme per il governo 
del territorio”. 

La “Direttiva VAS” resta dunque la fonte normativa principale che, pur dovendo conservare la 
flessibilità di adattamento ai contesti nazionali e locali nonché alle differenti tipologie di piano, 
detta dei requisiti minimi capaci di attribuire alla VAS l’identità di uno strumento di valutazione 
formativa integrata, che a partire dalle primissime fasi di elaborazione del piano (ossia con 
approccio ex ante) sia in grado di realizzare un supporto decisionale sugli aspetti di sostenibilità 
ambientale. 

Dalla Direttiva prendono chiaramente forma quattro elementi fondamentali della VAS: 

�  la verifica di applicabilità della VAS; 

�  il Rapporto Ambientale, che documenta tutte le attività di valutazione svolte nell’iter di 
elaborazione; 

�  le consultazioni, che attuano i principi della concertazione, della partecipazione, della 
trasparenza del processo per la raccolta di consenso; 

�  il monitoraggio, come fonte informativa per la valutazioni in itinere, finali ed ex post, e la 
chiusura del ciclo di pianificazione.  

La definizione di sviluppo sostenibile presa più comunemente come punto d’inizio 
dell’affermazione di tale principio è quella introdotta nel rapporto Brundtland “Our Common 
Future” del 1987: “lo sviluppo sostenibile assicura il soddisfacimento dei bisogni della generazione 
presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i propri.” 

Il concetto di sviluppo, in quanto legato alla qualità della vita, assume una connotazione ampia e 
comprensiva di aspetti economici, socio-culturali ed ecologici. Di conseguenza la sostenibilità dello 
sviluppo deve essere intesa come la sua durevolezza in un orizzonte temporale indefinito e relativa 
ai tre aspetti citati, tra cui esistono continue interrelazioni; pertanto la considereremo 
contemporaneamente: 

�  sostenibilità economica, che consenta una crescita economica continua; 

�  sostenibilità sociale, che consenta il mantenimento o il miglioramento dei rapporti tra tutte le 
componenti della società (in estrema sintesi, attraverso una più corretta valutazione e 
compensazione delle esternalità sociali); 

�  sostenibilità ambientale, per cui valgono le considerazioni espresse nel precedente paragrafo. 

Il significato di durevolezza, qui attribuito alla sostenibilità, e la definizione della commissione 
Brundtland, aiutano ad individuare due punti-cardine che sembrano caratterizzare il concetto di 
sviluppo sostenibile: 

·  l’equità inter e intragenerazionale; 

·  l’allargamento dell’orizzonte temporale. 
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Da circa due decenni la consapevolezza delle azioni modificatrici dell’uomo sull’ambiente ha 
trovato modo di concretizzarsi in diverse convenzioni internazionali e di formalizzarsi in alcuni atti 
normativi a diverso livello. Gli impatti indotti da specifiche opere sono stati sottoposti a valutazione 
fin dagli anni ‘80 (Valutazione di impatto Ambientali 85/337/CEE e relative modifiche), mentre la 
possibile azione diretta su fauna, flora e habitat ha trovato formalizzazione nel direttiva 92/43/CEE 
(direttiva habitat) e successivi adeguamenti normativi nazionali. 

Ma partendo dalla valutazione di singoli interventi, se pur molto rilevanti, è aumentata la necessità 
di costruire fasi di valutazione ad ampio raggio che si inseriscono nel processo di progettazione del 
territorio, non diventando l’ennesima fase di controllo dei piani bensì costruendo un processo 
comune per l’elaborazione degli stessi e la gestione del territorio in una formulazione dal basso 
verso l’alto. In questa ottica, dopo un periodo di elaborazione piuttosto lungo, nel 2001 è stata 
approvata la direttiva relativa alla valutazione degli effetti determinati da piani e programmi 
sull’ambiente (direttiva 42/2001). Essa è stata in seguito recepita a livello regionale tramite 
l’integrazione nella nuova Legge Urbanistica Regionale (articolo 4, LR 11/2004). In seguito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 2988 del 01 ottobre 2004 vengono fornite delle prime linee 
guida ed interpretazioni in seguito ampliate nell’atto di indirizzo sulla VAS. 

Ma l’introduzione della VAS ha rivoluzionato anche il modo di pensare il territorio e le azioni che 
lo coinvolgono. Infatti un PAT non deve preoccuparsi di fare scelte sostenibili ma deve mettere la 
sostenibilità come suo obiettivo attraverso una costruzione congiunta dello strumento di 
progettazione e della valutazione della sostenibilità, delle sue scelte e dei suoi obiettivi. La 
definizione di un monitoraggio facilita la verifica in concreto del raggiungimento (o meno) degli 
obiettivi che il PAT si è proposto ed un’eventuale correzione rispetto agli strumenti ideati. 

Un altro punto chiave della VAS è quello di favorire la comunicazione e partecipazione così che le 
scelte di progetto del territorio non diventano esterne ma interne al contesto sociale che il territorio 
vive. 

6.2. La sostenibilità ambientale obiettivo fondante del PAT  

Il PAT deve assumere la sostenibilità come obiettivo. Tale presupposto teorico deve poi essere 
adattato alla realtà territoriale di analisi e qui trovare la sua esplicazione in idee, progetti, proposte e 
verifiche concrete. 

Quindi nel documento programmatico preliminare e nel rapporto ambientale devono essere 
implementati e calati sulla realtà locale gli obiettivi di sostenibilità generici più volte evidenziati nei 
documenti internazionali e nazionali. 

Nel territorio di Bovolenta l’aspetto ambientale è sicuramente critico: l’assetto del territorio è 
caratterizzato dall’assenza di habitat naturali e seminaturali e da una progressiva ulteriore riduzione 
degli elementi caratterizzanti il paesaggio rurale tradizionale. 

Uno degli obiettivi generali del PAT è l’ incremento del sistema ecologico del territorio e la 
riqualificazione del paesaggio rurale, oggi spesso degradato e semplificato e con delle relazioni 
spesso conflittuali fra spazio costruito e spazio aperto. 

6.3. Definizione degli obiettivi di sostenibilità del PAT  

Il PAT dovrà basarsi su alcuni principali obiettivi di sostenibilità che saranno tradotti dal progetto in 
strumenti prescrittivi (Norme Tecniche di Attuazione, Tavole dei Vincoli, delle Invarianti, delle 
Fragilità e delle ATO) e in strumenti illustrativi (Relazione e Rapporto ambientale). 

Tali obiettivi dovranno essere confrontati con quelli generali di sostenibilità indicati dalla regione 
Veneto, e in seguito adeguati a scala progettuale e applicativa anche per fornire risposte alle criticità 
individuate per il comune di Bovolenta: 
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·  riqualificare aspetto e funzionalità del sistema territoriale comunale definendo e 
qualificando le porzioni di territorio che, accanto ad una valenza agricola, mantengono 
ancora una precisa valenza paesaggistica.  

·  definire  la rete ecologica prevista a scala sovracomunale  

·  riqualificare la rete idrica superficiale  

·  inserire le nuove aree di sviluppo urbanistico, produttivo all’interno di un sistema che 
mantenga un concetto di rete ecologica e che si proponga il minor consumo di suolo 
possibile, migliorando al contempo la qualità degli insediamenti esistenti 

·  razionalizzare il sistema delle aree produttive prevedendo la delocalizzazione delle attività 
improprie o la mitigazione degli effetti negativi sulla popolazione  

·  migliorare il sistema della mobilità attraverso la ristrutturazione del sistema viabilistico e la 
definizione di politiche che favoriscano mobilità alternative (ciclistica e pedonale) 

·  definire un sistema patrimonialistico su cui basare lo sviluppo 

·  favorire l’abbassamento dei costi energetici e dell’inquinamento da loro derivante per 
esempio con lo sviluppo dell’energia da biomasse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
         Stato ambientale acque superficiali 2006 – fonte ARPAV 
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7. INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ E RISPOSTE 

Si individuano, sulla scorta della analisi dello stato attuale compiuta nella Relazione Ambientale, le 
criticità e le azioni necessarie per calare nella realtà locale gli obiettivi generici di sostenibilità 
ambientale più volte evidenziati nei documenti nazionali ed internazionali. 

7.1. Criticità 

7.1.1. Aria: si tratta di una tematica sostanzialmente sovracomunale: a livello provinciale i dati 
mostrano una diminuzione di SO2, CO, Nox, benzene e piombo, miglioramenti si registrano anche 
per le emissioni di monossido di carbonio, dei composti organici volatili, degli ossidi di e degli 
ossidi di azoto. In aumento le emissioni stimate dei metalli pesanti come l' arsenico, il selenio, il 
nichel, come pure le emissioni di IPA, ammoniaca e protossido di azoto. Risultano ancora elevate le 
concentrazioni di polveri sottili (PM10) e di ozono (O3). 

7.1.2. Acqua: anche in questa tematica molte competenze sono sovracomunali. In ogni caso il 
territorio comunale rientra in parte nel bacino scolante della laguna di Venezia e quindi nelle aree 
sensibili e soggetto  alle prescrizioni dei limiti ridotti per azoto e fosforo e nelle aree vulnerabili da 
nitrati di origine agricola e ai fitofarmaci. La rete idrica superficiale presenta un elevato grado di 
artificialità degli argini. 

7.1.3. Biodiversità: i processi storici dello sviluppo agricolo hanno portato ad un progressivo 
depauperamento della biodiversità con la omologazione delle colture e la scomparsa degli elementi 
areali ( siepi, boschetti, ecc.) necessari alla vita della fauna. 

7.1.4. Qualità ambientale del centro storico: il centro storico soffre per la presenza del traffico di 
attraversamento, la ridotta disponibilità di parcheggi, la progressiva riduzione delle attività 
commerciali. 

7.1.5. Mobilità: è una tematica da affrontare principalmente a livello sovracomunale (vedi Piano 
viabilità Provinciale con previsione “nuova bovolentana”). La situazione attuale del traffico è critica 
soprattutto per l’attraversamento del centro storico attraverso il ponte “azzurro”, mancano al 
contempo piste ciclopedonali in grado di connettere il centro storico con le infrastrutture ( cimitero, 
frazioni, scuole). 

7.2. Riepilogo criticità per ATO 

Gli ambiti territoriali omogenei del PAT. sono individuati sulla base di valutazioni di carattere 
geografico, storico, paesaggistico e insediativo, come  stabilito dall’ art. 13/2 della L.R. 11/2004. 

Il territorio di Bovolenta è fortemente caratterizzato dal percorso dei fiumi (Bacchiglione e 
Cagnola) e dalla nascita alla loro confluenza del nucleo storico: l’intero territorio comunale viene 
diviso in tre Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) corrispondenti a questa peculiare specificità. 

Avremo quindi (come meglio precisato al successivo punto 8.4.8.): 
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A.T.O. 1 – Coincide con il centro storico, alla confluenza del Bacchiglione e del Cagnola, e con il 
nucleo centrale edificato del paese che ha visto l’addensamento dello sviluppo edilizio e 
demografico dal dopoguerra fino ai giorni nostri.  

Tema ambientale  Criticità  
Aria e clima Elevate emissioni di polveri (PM10)  
Suolo e sottosuolo  Elevato rischio idraulico 

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata pressoché assente  

Paesaggio e produzione agricola  
Agricoltura biologica assente 
Elevata impermeabilizzazione del suolo  

Inquinanti fisici  Numero elevato stazioni radiobase 

ATO 1 - Centro 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Elevato flusso di traffico veicolare 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 

 
A.T.O. 2 – Coincide con la parte del comune a nord del Bacchiglione: si tratta di un territorio 
prevalentemente coltivato con edificazione sparsa raggruppata tendenzialmente lungo le strade e 
che si addensa in nuclei più o meno consistenti come Ca’ Molin  e Brusadure.  

Tema ambientale  Criticità  

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata assente  

Paesaggio e produzione agricola  
Agricoltura biologica assente 
Mancanza di centro urbano riconoscibile 
Insufficiente dotazione di verde pubblico per abitante  

Inquinanti fisici  Elevato sviluppo linee elettriche di alta tensione 
Estesa superficie vincolata ai sensi della L.R.27/93 

ATO 2 - Nord 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Ridotto numero di addetti nell’industria 
Ridotto numero di addetti nel terziario 
Assenza di percorsi ciclabili 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 

 
A.T.O. 3 – Coincide con la parte del comune a sud del Bacchiglione; è un territorio 
prevalentemente coltivato e caratterizzato dal passaggio del canale parallelo e della fossa Paltana, 
anche in questo caso l’edificazione è sparsa, raggruppata tendenzialmente lungo le strade e si 
addensa in nuclei più o meno consistenti come Fossaragna.  

Tema ambientale  Criticità  

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata assente  

Paesaggio e produzione agricola  Agricoltura biologica assente 
Mancanza di centro urbano riconoscibile 

Inquinanti fisici  
Elevato sviluppo linee elettriche di alta tensione 
Estesa superficie vincolata ai sensi della L.R.27/93 

ATO 3 - Sud 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Ridotto numero di addetti nell’industria 
Ridotto numero di addetti nel terziario 
Assenza di percorsi ciclabili 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 
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7.3. Azioni 

7.3.1. Aria 

Obiettivi:  il PAT dovrà incentivare a livello locale tutte le misure atte a contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

Azioni:  E' evidente che la Regione e la Provincia hanno un ruolo primario nel fronteggiare questa 
problematica per esempio incentivando la trasformazione degli impianti di alimentazione delle auto  
(GPL o metano), favorendo lo sviluppo della rete distributiva di questi combustibili, incentivando la 
sostituzione delle vecchie caldaie di riscaldamento, migliorando il servizio di trasporto pubblico per 
contenere l'aumento degli spostamenti dei mezzi privati. 

7.3.2. Acqua 

Obiettivi:  rinaturalizzazione delle sponde con fasce boscate tampone. 

Azioni:  esplicitare nelle NTA del PAT le disposizioni atte alla realizzazione di fasce tampone 
boscate lungo i corsi d’acqua per favorire i processi di fitodepurazione. 

7.3.3. Biodiversità 

Obiettivi:  riqualificazione del territorio mediante la realizzazione di siepi campestri e boschetti per 
aumentare la biodiversità, incentivare la produzione agricola a basso impatto ambientale e quella 
biologica. 

Azioni:  individuare nelle NTA le disposizioni per la conservazione dell’esistente, il collegamento 
in rete ecologica, l’informazione e l’incentivazione delle coltivazioni biologiche e comunque a 
basso impatto ambientale con la ripresa delle “buone pratiche agricole”. 

7.3.4. Qualità ambientale del centro storico 

Obiettivi: riqualificare l’abitato ricreando la socialità . 

Azioni: oltre alla eliminazione del traffico di attraversamento, da affrontare nel capitolo sulla  
mobilità, prevedere un piano complessivo di riordino del centro storico che abbracci gli aspetti 
legati alla presenza delle attività commerciali, della residenza, dei parcheggi con individuazione 
delle misure atte ad incentivare il riuso degli edifici esistenti.  

7.3.5. Mobilità 

Obiettivi: eliminare il traffico di attraversamento del centro storico e realizzare un sistema di 
percorsi ciclopedonali per connettere le infrastrutture collettive. 

Azioni:  favorire a livello locale la realizzazione della “nuova bovolentana” prevedendo una verifica 
puntuale del tracciato, delle opere necessarie al raccordo con la viabilità comunale, delle opere 
necessarie alla mitigazione dell’impatto ambientale della infrastruttura.  

Individuare un progetto complessivo a livello locale, ma con collegamenti ai percorsi ecologici 
previsti a scala sovracomunale, della mobilità ciclopedonale.  
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8. IL DIMENSIONAMENTO  

8.1. La situazione attuale 

L’attuale sistema insediativo è evidentemente condizionato dalle caratteristiche morfologiche ed 
infrastrutturali del territorio.  

L’edificato storico è sostanzialmente costituito da due sistemi complementari:  l’insediamento alla 
confluenza del Cagnola e del Bacchiglione, nucleo centrale del paese, e l’insieme di ville, case 
padronali e rurali che si distende senza soluzione di continuità lungo il corso dei canali (antiche vie 
di comunicazione solo nell’ottocento soppiantate dalla attuale rete stradale). 

Il centro storico è racchiuso dai “murazzi” è stretto attorno a piazza Accademia storico snodo alla 
confluenza dei fiumi e delle strade che tuttora la attraversano, mentre la chiesa ed il municipio sono 
posti a nord del Bacchiglione in quella che anticamente era detta “Bovolenta di sopra” 

Il sistema delle ville, case padronali e rurali si distende lungo il corso del Bacchiglione e del 
Cagnola: negli anni questo sistema ha perso l’originario rapporto con il fiume in seguito alle 
trasformazioni subite da quest’ultimo (le alte arginature necessarie alla regimazione idraulica). 
Questo sistema è di grande interesse per la sua valenza a scala territoriale, oltre che per agli aspetti 
prettamente storico-artistici degli edifici e degli ambiti che li circondano. 

Successivamente sono sorti lungo le strade una serie di piccoli nuclei, agglomerati disordinati di 
case rurali sorti senza un disegno ben definito, ma piuttosto come conseguenza di aggregazione 
spontanea e che, mancando pertanto di radici socio economiche, sono stati soggetti al pesante 
fenomeno dell’emigrazione.  

Alcuni di questi  nuclei, proprio per una particolare posizione ed in conseguenza di un diverso 
indirizzo economico, sono stati i punti di origine delle frazioni come Brusadure e Fossaragna. 

Questo modello che si completa con la miriade di insediamenti rurali sparsi nel territorio agricolo, 
tipici edifici per la residenza ed il lavoro nei campi, dei quali restano pochi esempi integri nel 
territorio. 

Nel dopoguerra la conseguenza dell’esplosione urbanistica dovuta al “Boom economico” ha 
prodotto negli anni sessanta/ottanta un modello insediativo, secondo modalità analoghe al resto dei 
comuni del Veneto, che si è sovrapposto in forma caotica ed irrispettosa a quello storico. 

Tale “forma” insediativa è riuscita in pochi anni a trasformare il volto edilizio del comune, 
rendendolo in alcune parti poco riconoscibile e con fisionomia anonima e confusa. 

Tali fenomeni, comuni a tanti altri centri urbani del Veneto, possono ricondursi a: 

- una accentuata  proliferazione edilizia lungo le strade principali; 

- abbandono degli edifici rurali; 

- l’edificazione quasi a macchia d’olio attorno ai nuclei principali. 

Il fenomeno più evidente per il territorio comunale negli ultimi decenni è l’ampliarsi in forma quasi 
anomala e senza rilevanti punti o motivi di aggregazione, del centro abitato a sud del Cagnola.  

8.2. Il P.R.G. vigente 

Il Comune di Bovolenta è dotato di P.R.G. adottato con delibera di C.C. n. 38 del 14/11/1997 e 
approvato dalla Regione Veneto con D.G.R.V. n. 2775 del 03/08/1999. 

L’edificazione si addensa attorno al centro storico ed è caratterizzata da un prevalente sviluppo 
verso sud che, a partire dal canale Cagnola, ha visto la lottizzazione come principio ordinatore dello 
spazio urbano, creando un tessuto edilizio piuttosto compatto delimitato dalle direttrici viarie. 
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Nel territorio agricolo l’edificazione è distribuita prevalentemente lungo le strade, con 
addensamenti in corrispondenza delle frazioni di Brusadure e Fossaragna.  

L’edificato, che si è attestato a ridosso dei tracciati viari storici è caratterizzato principalmente da 
manufatti di piccole dimensioni, prevalentemente a carattere residenziale, inseriti in un territorio 
ancora agricolo. 

8.2.1. La residenza 

L’utilizzazione prevalente del suolo urbanizzato è quella residenziale: è presente in tutto il territorio 
comunale e sembra non essere direttamente legata alla localizzazione di attività economiche. 

Queste si inseriscono in parte all’interno del tessuto residenziale del centro storico (negozi al 
dettaglio) e prevalentemente nelle aree produttive a nord del Bacchiglione. 

All’esterno del nucleo centrale del paese l’edificazione è distribuita prevalentemente lungo le 
strade, con addensamenti in corrispondenza delle frazioni: in questo si può cogliere il modello 
insediativo caratteristico della pianura centro-veneta, nel quale l’edificazione, senza dar luogo a 
parti riconoscibili, tende a densificarsi secondo alcune direzioni, in prevalenza lungo alcuni tracciati 
stradali. Analogamente disordinata e casuale la distribuzione nel territorio del terziario e dei servizi 
distribuiti generalmente all’interno delle aree residenziali.  

Al principio insediativo storico si sovrappone in parte quello dell’attuale reticolo urbanizzato, che  
produce un paesaggio scarsamente caratterizzato, risultato quasi casuale di sovrapposizioni e  
cancellazioni. 
 

ABITAZIONI OCCUPATE ED EPOCA  DI COSTRUZIONE – (censimento 1991) 

EPOCA DI COSTRUZIONE  ? 1919 19-45 46-60 61-71 72-81 82-85 ? 86 TOTALE  

ABITAZIONI OCCUPATE  163 95 128 222 259 49 34 950 

 

L’analisi della struttura insediativa evidenzia il carattere recente della maggior parte dell’edificato: 
esso infatti è per circa il 60% di età posteriore al 1960. 

Assume comunque un peso rilevante la struttura “storica” del patrimonio edilizio, con il circa 17% 
dell’edificato anteriore al 1919, così come pure quello costruito prima del 1800, in gran parte 
costituito dalle ville e dagli edifici storici presenti nel territorio. E’ invece quasi scomparso il 
tessuto edificato minore e quello, ancor più povero, del territorio rurale. 

Si può notare come sostanzialmente non vi sia stata una stratificazione del tessuto storico, con 
sostituzioni dell’edificato, ma un affiancamento e una addizione quasi per “gemmazione”.  

Le costruzioni a due piani hanno la netta prevalenza nel territorio mentre quelle  a tre piani sono 
anche rappresentate da un discreto numero di edifici, per lo più posizionati in ambiti residenziali di 
recente costituzione. Gli edifici a 4 piani rappresentano delle eccezioni. 

I fabbricati a due e ad un piano si distribuiscono uniformemente nel tessuto urbanizzato e lungo le 
strade, oppure nell’ambito delle recenti lottizzazioni all’interno delle quali costituiscono la tipologia 
della “villetta su lotto” mono o bifamiliare. 

Numerosa risulta la presenza di edifici di tipologia “storica” che confermano il dato riferito alle 
classi d’età di forte permanenza del tessuto storico. 

L’espansione sembra organizzarsi secondo la tipologia della “casa isolata su lotto”, quale “modello 
di riferimento” per la famiglia media in questi ultimi 30 anni. La casa bi/tri/quadrifamiliare sembra 
ultimamente avere maggior successo, costituendo una forma insediativa più economica (dato il 
notevole incremento dei costi d’accesso al mercato immobiliare). 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	�����	������

����� �

8.2.2. Attività ed attrezzature 

L’attività produttiva secondaria – industria ed artigianato è sostanzialmente raggruppata nelle aree 
produttive a nord del centro urbano con le notevoli eccezioni della “Varem” posta a sud del Cagnola 
e contigua al centro urbano e della storica manifattura “Berto” all’interno del centro storico tra il 
Municipio e piazza Umberto I. 

L’agricoltura rappresenta ancora una attività importante anche se le aziende sono perlopiù piccole e 
frammentate. La superficie agricola utilizzata è molto estesa, circa 18 kmq, ed è orientata 
prevalentemente alla coltura cerealicola. 

L’attività commerciale, anche abbinata alla residenza, rappresenta la quota più rilevante del settore 
terziario (commercio, servizi, trasporto, credito), con la prevalenza di attività tradizionali legate alla 
rete di vendita diretta al consumo locale localizzate nel centro urbano. 

Imprese operative al 31.12.2001  n. 474 
 

Manifatturiere Costruzioni Commercio e 
riparazioni 

Trasporti, magazz. 
e comunicazioni 

Att. immobiliari, 
noleggio, ricerca 

Totale  

Unità locali e artigiani per alcune 
sezioni di attività economica al 
31.12.2000 

73 70 51 14 11 219 

Addetti per alcune sezioni di attività 
economica al 31.12.2000 379 74 80 20 17 570 

 
Commercio 
all’ingrosso 

Commercio al 
dettaglio 

Commercio 
ambulante Esercizi pubblici Totale Licenze commerciali 

rilasciate 
al 31.12.1994 6 30 7 18 61 

 

Il turismo è quasi assente ed è certamente da potenziare nell’ottica della valorizzazione del territorio 
a scala sovracomunale (percorsi turistico ricreativi e culturali lungo l’asse del Bacchiglione e del 
Cagnola). 

8.2.3. Infrastrutture di collegamento 

Il territorio di Bovolenta è fortemente caratterizzato dalla idrografia e dal passaggio delle 
infrastrutture viarie che costituiscono delle vere e proprie barriere di separazione, visti i pochi punti 
di scavalcamento di tali opere. 

Di particolare rilevanza il nodo viario costituito dalla strettoia del ponte “azzurro” dove 
confluiscono le strade provinciali provenienti da Brugine e Polverara  che attraversando piazza 
Accademia permettono il collegamento con il Conselvano e  la strada provinciale n. 3 che 
provenendo da Padova prosegue verso il Conselvano.  

Queste arterie si configurano come assi di collegamento tra il polo urbano di Padova e dei comuni 
limitrofi e la bassa padovana e sono utilizzate sia per il trasporto merci sia per gli spostamenti 
pendolari con flussi di traffico prossimi al collasso, cosa ormai frequente per diverse zone del 
Veneto. 

Le strade urbane locali assicurano le connessioni tra le varie zone residenziali e produttive con le 
arterie provinciali, rivestendo talora anche la funzione impropria di attraversamento. 

Il trasporto pubblico extraurbano è organizzato esclusivamente su gomma mancando il servizio 
ferroviario per cui occorre fare riferimento a Padova. 

Un discorso a parte merita il trasporto fluviale che andrebbe implementato nell’ottica della 
valorizzazione turistica del territorio. 
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8.2.4. Infrastrutture tecnologiche a rete 

L’intero territorio comunale è servito dalla rete dell’acquedotto e dell’ energia elettrica. 

La rete fognaria è estesa a gran parte delle zone urbanizzate del capoluogo. 

8.2.5. Servizi ed impianti di interesse comune 

Il comune di Bovolenta, nel settore dell’istruzione, è dotato di: 

- scuola materna 

- scuola elementare 

- scuola dell’obbligo 

Esse sono raggruppate nel capoluogo, in contiguità con la palestra comunale che funge anche da 
sala polivalente  

Per l’istruzione secondaria ed universitaria la vicina Padova offre una esaustiva scelta di corsi di 
studio. 

La dotazione di impianti sportivi di base è da considerarsi soddisfacente. 

I servizi pubblici di interesse comune (uffici pubblici, banche, servizi sanitari, ecc.) sono ubicati per 
lo più nel capoluogo. 

8.2.6. Edifici di interesse storico-culturale 

L’Atlante delle Ville venete, edito dall’Istituto Regionale per le Ville Venete, censisce le seguenti: 

1. PD 68 CTR 147 SE - Corte Foscarini, XVI sec., via G. Garibaldi 40 

2. PD 69 CTR 147 SE - Casa Maritan, XVIII sec., via Argine Destro 14 

3. PD 70 CTR 147 SE - Villa Martinengo, XVII sec., via G.Mazzini 5 

4. PD 71 CTR 147 SE - Villa Meggiorin, XVIII sec., via Argine Sinistro  

5. PD 72 CTR 147 SE - Barchessa Randi, detta “Granaio della Serenissima”, XVII sec., via 
G.Garibaldi 

6. PD 73 CTR 147 SE - Villa Sandonà, XVIII sec., via Argine Sinistro 59 

7. PD 74 CTR 147 SE - Villa Scalamberti, Rosi, XVIII sec., via Argine Sinistro 65 

Oltre a questi edifici sono presenti nel territorio numerosi altri esempi di architettura di discreto o 
buon valore architettonico, ambientale e storico, che devono essere visti come esempi di un passato 
da tutelare e rivalutare. 

8.3. IL DIMENSIONAMENTO DEL P.R.G. VIGENTE 

8.3.1. La struttura della popolazione 

La domanda di edilizia residenziale è determinata dall’incremento della popolazione generato dal 
saldo naturale, da quello migratorio e dall’aumento dei nuclei familiari. 

Fino ad alcuni anni fa erano da considerare anche fenomeni di coabitazione, la tendenza 
all’accentramento della popolazione e il fabbisogno di vani non abitativi nelle zone residenziali 
centrali. Attualmente questo non è più rilevante in quanto la coabitazione non è presente, 
l’accentramento della popolazione è un fenomeno marginale ed infine non vi sono rilevanti 
localizzazioni terziarie nel tessuto residenziale. 
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Osservando la tabella seguente vediamo come la popolazione, dopo una considerevole diminuzione 
dagli anni cinquanta e fino ai primi anni settanta, si mantenga sostanzialmente costante, con un 
leggero aumento negli ultimi anni.  

Contemporaneamente si assiste alla progressiva diminuzione del numero dei componenti la famiglia 
media (fenomeno in atto su vasta scala che interessa il Veneto, ma anche l’Italia) Infatti, oltre al 
fenomeno della diminuita fecondità all’interno della coppia, si assiste alla grande incidenza di 
famiglie monocomponente, in gran parte anziani, che le mutate condizioni socio-economiche 
(scomparsa delle grandi famiglie contadine di tipo patriarcale) e la maggiore aspettativa di vita 
configurano come fenomeno tutt’altro che marginale. 

Il numero medio di componenti la famiglia partendo da quasi sei componenti a famiglia nel 1951 
arriva negli ultimi anni a meno di tre e quindi più o meno in linea con la media regionale. 

 

ANNO FAMIGLIE  COMPONENTI – RESIDENTI  COMPOSIZIONE MEDIA  

1951 735 4.248 5,78 

1961 678 3.379 4,98 

1971 693 2.954 4,26 

1981 845 3.059 3,62 

1991 982 3.081 3,14 

2001 1.087 3.144 2.89 

 

Composizione  famiglie (dati PATI) 

ANNO NATI  MORTI  
SALDO 

NATURALE  ISCRIZIONE  CANCELLAZIONE  
SALDO 

SOCIALE  
SALDO 

TOTALE  
POPOLAZIONE 

TOTALE  

1972 41 22 19 55 94 -39 -20 2.942 

1981 21 25 -4 34 40 -6 -10 3.064 

1991 29 34 -5 70 46 24 19 3.081 

2000 23 31 -8 74 60 14 6 3.179 

2001        3.144 

 

 

ANNO RESIDENTI  STRANIERI  % STRANIERI  

1998 3.191 36 1,13 

1999 3.173 39 1,23 

2000 3.179 50 1,57 

INCREMENTO DEMOGRAFICO COMPLESSIVO  INCREMENTO DEMOGRAFICO STRANIERI  

1998-1999 1999-2000 1998-1999 1999-2000 

ASSOLUTO RELATIVO  ASSOLUTO RELATIVO  ASSOLUTO RELATIVO  ASSOLUTO RELATIVO  

-18 -0,56% 6 0,19% 3 8,33% 11 28,21% 

Movimento demografico (dati PATI) 

L’analisi del movimento demografico nelle sue componenti naturale e sociale evidenzia come le 
variazioni della popolazione seguano un andamento fortemente influenzato dalla componente 
migratoria.  Infatti il saldo naturale presenta valori negativi o comunque vicini allo zero: ciò sta 
portando ad un progressivo invecchiamento della popolazione, confermato anche dalla sottostante 
tabella dove si evidenzia che la percentuale degli anziani supera quella dei bambini. 
Classi di 

età 
Me
no 
di 5 

Da 
5 a 
9 

Da 
10 a 
14 

Da 
15 a 
19 

Da 
20 a 
24 

Da 
25 a 
29 

Da 
30 a 
34 

Da 
35 a 
39 

Da 
40 a 
44 

Da 
45 a 
49 

Da 
50 a 
54 

Da 
55 a 
59 

Da 
60 a 
64 

Da 
65 a 
69 

Da 
70 a 
74 

Da 
75 a 
79 

Da 
80 a 
84 

Da 
85 e 
più 

Totale 

Maschi 63 75 80 99 92 121 143 127 114 118 124 91 79 72 63 46 28 20 1555 
Femmine 54 53 78 81 112 124 141 108 127 118 98 89 82 75 83 76 37 53 1589 

Totale 117 128 158 180 204 245 284 235 241 236 222 180 161 147 146 122 65 73 3144 
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 anni numero percentuale % 
Età prescolare 0/5  117 3,72 

Età scuola dell’obbligo 6/14 286 9,10 
Forza lavoro 15/29 629 20,00 
Età adulta 30/65 1559 49,59 

oltre Oltre 65 553 17,59 
Totale  3144 100,00 

Classi di età (dati Censimento 2001) 

 

La tabella classi d’età mostra come i tre quarti della popolazione sia in età lavorativa. 

La classe di età tra i 15 ed i 29 anni rappresenta il 20 % della popolazione: questo dato è da valutare 
attentamente in quanto nel periodo di validità del P.R.G. questa classe determinerà il maggior 
numero di richieste di alloggi dovuto alla formazione di nuove famiglie. 

Un dato importante è la presenza di un’alta percentuale di anziani che risulta più elevata della 
presenza di bambini.  

Si può comunque affermare che nel 2001 nel comune di Bovolenta vi sia una popolazione 
relativamente giovane. 

I valori relativi al saldo migratorio sono esigui ma costantemente positivi: tale componente riveste il 
maggior peso per la crescita della popolazione in quanto la scarsità di nascite riesce a malapena a 
controbilanciare le morti, registrando valori del saldo naturale di poco superiori alla zero. 

8.3.2. Stock abitativo ed attività edilizia 

Si prendono qui in esame i dati relativi allo stock abitativo di Bovolenta. 

La componente preponderante dell’edificato comunale è rappresentata da costruzioni realizzate 
negli anni 1960/1980, mentre si evince che pur assistendo ad una diminuzione della popolazione il 
numero di abitazioni occupate è cresciuto portando al dimezzamento dell’indice di affollamento. 

E’ altresì interessante il dato riguardante il titolo di godimento: le abitazioni in proprietà 
costituivano circa il 25% del totale nel 1951 mentre sono il 75% circa nel 1991. 

L’attività edilizia, rappresentata dalle case in costruzione, dopo un periodo di notevole sviluppo, 
risente di un momento di rallentamento che dimostra come via sia una tendenziale saturazione della 
capacità edificatoria del P.R.G. attuale.  

 

 

ABITAZIONI OCCUPATE, NUMERO DI STANZE COMPLESSIVO, NUMERO MEDIO DI STANZE PER ABITAZIONE, INDICE DI AF FOLLAMENTO  

ANNI  1951 1961 1971 1981 1991 2001 

ABITAZIONI OCCUPATE  658 673 681 806 950  
STANZE 3.170 2.678 2.848 4.259 4.654  

N° DI STANZE MEDIO PER ABITAZIONE  4,82 3,98 4,18 5,3 4,9  
POPOLAZIONE  4.248 3.379 2.954 3.064 3.081 3.143 

INDICE AFFOLLAMENTO ab./stanze  1,34 1,26 1,04 0,72 0,66  
 
 
 

ABITAZIONI OCCUPATE ED EPOCA  DI COSTRUZIONE – (censimento 1991) 

EPOCA DI COSTRUZIONE  ? 1919 19-45 46-60 61-71 72-81 82-85 ? 86 TOTALE  

ABITAZIONI OCCUPATE  163 95 128 222 259 49 34 950 
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ABITAZIONI OCCUPATE PER TITOLO  DI GODIMENTO  

PROPRIETÀ AFFITTO  ALTRO TITOLO  
ANNO 

VAL. ASS. % VAL. ASS. % VAL. ASS. % 

1951 164 24,92 460 69,91 34 5,17 

1961 967 36,11 1529 57,09 182 6,80 

1971 354 50,50 311 44,37 36 5,14 

1981 523 64,89 235 29,16 48 5,95 

1991 704 74,11 173 18,21 73 7,68 

Abitazioni occupate e titolo di godimento (dati PATI) 

8.3.3. Domanda di edilizia residenziale 

In un piccolo comune delle dimensioni di Bovolenta risulta difficoltoso formulare l’estrapolazione 
di fenomeni come quello del fabbisogno abitativo aventi rilevanza territoriale più ampia 
confrontandosi con fattori di natura sociale ed economica a scala sovracomunale. 

Attualmente  nel Veneto ci sono più abitazioni che famiglie e più stanze che abitanti, tuttavia il 
fabbisogno quantitativo non si è ridotto perché probabilmente non deriva da carenze generalizzate, 
ma da una sbilanciata distribuzione del patrimonio abitativo fra gli utenti. 

L’incremento totale da considerare somma l’aumento di popolazione derivante dal saldo naturale e 
migratorio e quello derivante dalla suddivisone degli attuali nuclei familiari già insediati che 
produrrà un aumento della volumetria residenziale. 

Il fabbisogno residenziale dovuto al disagio abitativo (coabitazioni, affollamento, ecc.), è 
trascurabile  e non viene considerato ai fini del dimensionamento del P.R.G., non si tiene altresì 
conto della situazione dovuta alla presenza di “case malsane” in quanto ogni edificio esistente nel 
comune può essere recuperato o risanato come previsto dal P.R.G.. Il P.R.G. prevede che il 
fabbisogno di edilizia residenziale venga soddisfatto principalmente mediante l’urbanizzazione di 
nuove aree definite zone omogenee di tipo C2, oltre che residualmente nelle zone A, B e C1. 

Nell’ambito delle zone di completamento e di espansione sono indicati i perimetri delle aree 
interessate dagli strumenti urbanistici attuativi approvati in precedenza, la cui attuazione non è 
ancora completata. 

8.3.4. Il fabbisogno abitativo 

Il fabbisogno abitativo calcolato dal P.R.G. è di mc. 179.242  pari a 1194 nuovi abitanti. 

8.3.5. Capacità insediativa teorica delle aree residenziali 

La sottostante tabella riporta la capacità insediativa residenziale teorica assunta dal P.R.G.: 

Aree Volume Volume da realizzare Abitanti 

Zona 

Superficie 
Totale 

Superficie 
Coperta Residenziale Altro Totale Residenziale Commerciale Insediati Insediabili Totali 

A 38.780 13.665 77.915 0 77.915 4.500 3.000 200 30 230 

B 37.370 19.275 40.715 0 105.715 22.968 15.312 150 153 303 

C1 245.265 47.073 238.351 8020 247.331 21.580 0 950 144 1.094 

C2 156.060 0 0 0 0 130.194 29.796 0 867 867 

D-E 0 0 0 0 0 0 0 1.891 0 1.891 

Totale 477.475 80.013 356.981 8020 430.961 179.242 48.108 3.191 1.194 4.385 

Capacità insediativa residenziale teorica del P.R.G. 
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Sommando il volume residenziale esistente nelle aree A, B e C1, pari a 356.981 mc e dividendolo 
per il numero di abitanti insediati, pari a 1.300 abitanti, abbiamo il volume medio pro-capite 
realmente presente nell’ambito urbano che è di circa 275 mc per abitante. 

Questo valore è leggermente più elevato rispetto alla media regionale pari a circa 250 mc/ab,  ma 
non è molto diverso da tanti altri comuni dell’area centrale del Veneto. 

8.3.6. Dimensionamento dei servizi residenziali 

L’offerta quantitativa e qualitativa dei servizi è legata alla struttura della popolazione residente ma 
dipenderà sempre più in futuro dall’evoluzione dei modelli di sviluppo socio-economico del 
territorio e  dalle relazioni che si instaureranno a livello territoriale con i comuni contermini 
(Conselve e Padova in primis). 

Il Piano Regolatore Generale comunque definisce una rete di servizi dimensionati in base al 
fabbisogno pregresso ed insorgente, ricercando la migliore funzionalità urbanistica per quanto 
riguarda la accessibilità, l’integrazione tra i quartieri, i rapporti tra i servizi pubblici e i servizi 
privati d’interesse collettivo. 

L’ art. 25 della L.R. 61/85 prescrive le seguenti aree minime per servizi ad abitante: 

verde pubblico 15 mq/ab 

parcheggi  3,50 mq/ab 

interesse comune 4,50 mq/ab 

istruzione 4,50 mq/ab 

totale 27,5 mq/ab 

 

Il quadro delle previsioni di P.R.G. è rappresentato dalla sottostante tabella : 

 

ZONA No a   b c d e 

Territoriale Abitanti ISTRUZIONE ATTR. RELIGIOSE INTER. COMUNE VERDE PARCHEGGIO 

    mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. 

A 230 4,5 1.035 1,5 345 3 690 10 2.300 3,5 805 

B1 303 4,5 1.363 1,5 454 3 909 10 3.030 5 1.515 

C1 1094 4,5 4.923 1,5 1.641 3 3.282 10 10.940 5 5.470 

C2 867 4,5 3.902 1,5 1.301 3 2.601 10 8.670 3,5 3.035 

D-E 1.891 4 7.564 0 0 2 3.782 0 0 0 0 

Totale 4.385 4,28 18.787 0,85 3.741 2,57 11.264 5,69 24.940 2,47 10.825 

 

 

a b c d e 

ISTRUZIONE ATTR. RELIGIOSE INTER. COMUNE VERDE PARCHEGGIO STANDARDS 

mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. 

RICHIESTI 4,28 18.787 0,85 3.741 2,57 11.265 5,69 24.940 2,47 10.829 

PREVISTI 4,70 20.485 1,78 7.765 6,50 28.345 24,76 107.945 5,49 23.950 

 

E’ da notare come complessivamente le quantità previste sono pari a 42,98 mq/ab. e quindi 
ampiamente sufficienti a soddisfare il fabbisogno di servizi della residenza. 
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Riepilogo dati salienti del P.R.G.: 

TIPO ZONA  
Zone residenziali (A – B – C1  – C2 ) mq. 477.475 

Zone produttive in mq.  (D1 – D2 – D3) mq. 477.151 

Zone a servizi  mq. 188.490 

Abitanti insediati n. 3.191 

Nuovi abitanti insediabili n. 1.194 

Dotazione standards per abitante complessivo (mq/ab) 42,98 

Superficie territoriale comunale mq. 22.692.00 

 

Riferimenti dei principali atti di programmazione comunale.: 

Strumento urbanistico Delibera C.C. Delibera G.R.V 

 Numero Data 
Voto G.R.V. 

Numero Data 

01 - P.R.G. 31 12/07/1966 R/L 693 N  
02 - R.E. 25 13/09/1968 A.c.M.U. 1635 03/04/1979 

03 - P.R.G. 33 29/03/1972 RETT. 1846 02/04/1985 

04 - R.E. - VAR. Art. 10, 1° comma. 74 06/07/1979 A  79 13/01/1981 

05 - P.R.G. - VAR. Impianti sportivi n.t.a. 
ARTT. 6 - 8 - 12. 9 06/02/1981 A.c.M.U. 2375 10/05/1982 

06 - R.E. - VAR. Art. 10. 9 06/02/1981 A.c.M.U. 2376 10/05/1982 

07 - P.R.G. - VAR. N.T.A. - ART. 8, 2° 
comma. 4 05/03/1982 A.c.M.U. 302 18/01/1983 

08 - RID.F.CIM. Capoluogo e Fossaragna 3 05/03/1982 P.F.   
09 - R.E. - VAR. Art. 24 4 05/03/1982 A.c.M.U. 303 18/01/1983 

10 - P.R.G. - VAR. N.T.A., artt. 4 - 17 - 18 -
R.E., art. 58. 

118 21/10/1983 A.c.M.U. 817 19/02/1985 

11 - P.R.G. - VAR. Nuova zona industriale -
N.T.A. art. 14. 43 30/10/1987 A.c.M.U. 237 24/01/1989 

12 - R.E. - VAR. Articoli vari. 60 29/11/1989 R 2819 15/05/1992 

13 - RID.F.CIM. 68 22/12/1989 P.F.   
14 - P.R.G. - VAR. 40 26/07/1991 A.c.M.U. 2366 24/04/1992 

15 - P.R.G. - V. 11 1 07/02/1992 A.c.M.U. 3690 19/06/1992 

16 - P.D.R. I.PUB. Centro storico 42 23/10/1992 A.c.M.U. 1683 14/04/1993 

17 - P.R.G. - VAR. N.T.A. art. 15. 43 23/10/1992 A 5349 26/11/1993 

18 - P.R.G. - V. 11 Attività Lorenzetto Loris. 56 30/07/1993 A 6160 28/12/1993 

19 - P.R.G. - V. 11 Modifica parziale due 
schede (Barolo e Carrozzeria Tramarin). 54 29/11/1994 A 1665 16/04/1996 

20 - P.R.G. - V. 11 Variazione schede 10 23/02/1997 A.c.M.U. 3777 02/09/1996 

21 - RID.F.CIM. 37 14/11/1997 P.F.   
22 - P.R.G. 38 14/11/1997 A.c.M.U. 2775 03/08/1999 

23 - P.R.G. - VAR. 36 14/11/1997 A.c.M.U. 704 16/03/1999 

24 - P.R.G. V21, 4° 15 23/03/2001    
25 - P.R.G. V21, 9° 16 23/03/2001 P.F.P.   
26 - P.R.G. V21, 4° 1 bis. 38 23/07/2001    
 
LEGENDA = 
  
Voto GRV  
 

 
A = Approvato  
A.c.M.U. = Approvato con modifiche d’ufficio  
A.c.P. = Approvato con prescrizioni  
A.c.S. = Approvato con stralci 
A.c.S.eP. = Approvato con prescrizioni e stralci 
P.M. = Proposta di modifica  
R = Respinto  

 

Fonte: PATI del Conselvano 
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8.4. IL DIMENSIONAMENTO DEL P.A.T.  

8.4.1. Gli scenari demografici 

Il Piano, come stabilito dalla L.R. 11/04, deve individuare e dimensionare gli Ambiti Territoriali 
Omogenei ipotizzando gli scenari demografici futuri e definendone il carattere (qualitativo e 
quantitativo) e al contempo, in un rapporto di causa/effetto, verificando l’influenza che gli 
interventi pianificatori previsti hanno sugli scenari demografici ipotizzati. 

In un piccolo comune come Bovolenta è difficile formulare l’estrapolazione di fenomeni (scenari 
demografici, fabbisogno abitativo) che hanno rilevanza territoriale ben più ampia, dovendo 
determinare la consistenza di una variabile complessa e dipendente da fattori di natura sociale ed 
economica con rilevanza sovracomunale. 

La stessa definizione di fabbisogno intesa come “il numero degli alloggi necessario a soddisfare i 
bisogni abitativi della famiglia in modo tale da raggiungere un determinato standard ritenuto come 
minimo ammissibile in un determinato periodo di tempo” potrebbe essere rivista in quanto 
sottintende una relazione biunivoca tra numero di abitazioni costruite e soddisfacimento del 
fabbisogno: relazione che ha validità solo in un contesto in cui il fabbisogno deriva da scarsità 
generalizzata di abitazioni. 

Attualmente nel Veneto ci sono più abitazioni che famiglie e più stanze che abitanti, nonostante 
questo il fabbisogno quantitativo non si è ridotto perché non deriva probabilmente da carenze 
generalizzate, ma da una distribuzione del patrimonio abitativo fra gli utenti sbilanciata. 

In questo contesto, il fabbisogno non dovrebbe essere espresso in termini di abitazioni complessive 
da costruire a livello comunale, ma specificandone una localizzazione conseguente ad una strategia 
di più ampio respiro. 

L’incremento demografico da considerare sommerà l’aumento di popolazione derivante dal saldo 
naturale e da quello migratorio e quello derivante dalla suddivisone degli attuali nuclei familiari già 
insediati. Oltre a questo va considerato il fabbisogno derivante dalla politica di sviluppo prevista 
dalla pianificazione di livello superiore. 

I principali dati demografici vengono riassunti nella seguente tabella che riepiloga il movimento 
demografico dal 1991 al 2005: 
 

Popolazione Popolazione 

 inizio periodo 
Nati Morti Saldo 

naturale 
Saldo 

migratorio 
Saldo 
sociale 

fine periodo 
1991 3088 2 5 -3 23 20 3108 
1992 3108 32 31 1 16 17 3125 
1993 3125 31 22 9 5 14 3139 
1994 3139 20 22 -2 4 2 3141 
1995 3141 26 26 0 40 40 3181 
1996 3181 24 27 -3 36 33 3214 
1997 3214 29 28 1 15 16 3230 
1998 3230 24 28 -4 -23 -27 3203 
1999 3203 22 28 -6 -12 -18 3185 
2000 3185 23 31 -8 -2 -10 3175 
2001 3175 19 20 -1 -30 -31 3144 
2002 3145 30 28 2 10 12 3157 
2003 3157 28 25 3 -11 -8 3148 
2004 3149 18 27 -9 -13 -22 3127 
2005 3127 35 24 11 3 14 3140 
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Rispetto ai dati sopraindicati l'indice Annuo del Saldo Naturale (Iasn) e la Media Annua del Saldo 
Sociale (Mass), assumono i seguenti valori: 
 
Indice annuo saldo naturale ( Iasn) 1991/2000 
Saldo naturale -16 / 10 = -1,6 = -0,16% 
 
Indice annuo saldo naturale ( Iasn) 2001/2005 
Saldo naturale 6 / 5 =  1,2 = 0,12% 
 
Saldo sociale (Mass) 1991/2000  87/10 = 8,7 
 
Saldo sociale (Mass) 2001/2005  -35/5 = -7,0 
 
Bisogna però considerare che il vistoso e generalizzato calo delle nascite avvenuto negli anni 
passati (non solo a Bovolenta ma in tutto il Veneto e nel resto d’ Italia), ha subito, su scala 
regionale, un’inversione di tendenza, grazie anche all’aumentata presenza di popolazione in età 
fertile conseguente soprattutto all’immigrazione che porterà in futuro ad indici di natalità 
presumibilmente più elevati.  

8.4.2. Incremento della popolazione residente dovuto all’andamento demografico 

Per quanto sopra esposto si ritiene corretto utilizzare per l’indice Annuo del Saldo Naturale (Iasn) il 
valore degli ultimi cinque anni (più aderente alla tendenza attuale) e quindi 0,12 %, ipotizzando che 
tale indice si mantenga mediamente costante anche nel prossimo decennio. 

Considerando inoltre la situazione occupazionale nel Comune, il miglioramento della qualità urbana 
già avviata, la tendenza all'incremento della immigrazione, si fa l'ipotesi che il Saldo Sociale 
(Mass),  da assumere per il prossimo decennio si attesti su un valore intermedio tra quelli registrati 
nei diversi intervalli temporali considerati e vicino a quelli, maggiormente elevati, di 10 ab./anno). 

La popolazione al 2015 è stata calcolata utilizzando la seguente formula: 
 

  
Po + 10 = Po(1+Iasn)10 + 

Mass [ ( 1+Iasn )10 - 1] 

                  Iasn 
 
Po = popolazione di partenza (al 2005) = 3140 ab. 
Po + 10  = popolazione al 2015 = x 
Iasn = Indice annuo del saldo naturale = 0,12 %; 
Mass = Media annua del saldo sociale = 10 
 
- Incremento della popolazione residente dovuto all’andamento demografico = 138 abitanti 

8.4.3. Incremento della popolazione residente dovuto a fattori programmatici e strutturali 

Analizziamo ora quelli che possiamo indicare come “fattori strutturali”: il PATI del Conselvano 
ridefinisce il ruolo del Comune di Bovolenta orientandone lo sviluppo verso l’ ampliamento del 
sistema commerciale.  

Inoltre il PAT indirizza  verso azioni di riqualificazione, risanamento e riordino attivando: 

·  la intensificazione delle politiche infrastrutturali e dei servizi (realizzazione della nuova 
Bovolentana); 
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·  il rinnovo urbano e la riqualificazione del centro storico; 

·  la rilocalizzazione di attività e funzioni impropriamente collocate; 

·  lo sviluppo sostenibile per il risanamento ambientale del territorio. 

Si ritiene che tali politiche possano fungere da motore per un incremento della popolazione 
residente del 30% rispetto a quella attuale e quindi 3140 abitanti x 30% = 942 abitanti. 

- Incremento della popolazione residente dovuto a fattori programmatici e strutturali = 942 abitanti 

8.4.4. Suddivisione dei nuclei familiari  

Sulla base delle sopracitate ipotesi si stima che la popolazione residente prevista al 2015 sia di 4220 
abitanti  (3140 + 138 + 942) .  
All’aumento della popolazione non segue però un univoco aumento delle famiglie insediate in 
quanto la tendenza riscontrata è quella di una riduzione del numero medio dei componenti, con il 
conseguente maggior aumento del numero dei nuclei familiari (5,78 ab/famiglia nel 1951 e 2,89 
ab/famiglia nel 2001). Considerando questa tendenza si può stimare che il numero medio dei 
componenti della famiglia raggiunga, nella media del periodo di proiezione, i 2,50 abitanti 
(allineandosi sostanzialmente al trend regionale). 

Considerando che l'incremento demografico previsto è di 1080 abitanti, che l'attuale popolazione 
residente è di 3140 abitanti con 1126 nuclei familiari e vista la costante diminuzione del numero 
degli abitanti per famiglia, tendente versi i 2,5 componenti, si presume per il prossimo decennio il 
seguente incremento delle famiglie: 
 
- per incremento demografico (ab. 1080 : 2,5) = famiglie 432 
- per suddivisione degli attuali nuclei famigliari (ab. 3140 : 2,5) – 1126 = famiglie 130 
 
- Totale famiglie 562 

8.4.5. Fabbisogno abitativo  

Il volume medio di un alloggio può essere valutato a Bovolenta, viste le caratteristiche insediative 
che privilegiano abitazioni mono o bifamiliari, e le considerazioni fatte precedentemente (volume 
medio per abitante di circa 275 mc e 2,5 ab/famiglia), in : 2,5 ab/famiglia per 275 mc/ab = mc 
687,50 che possiamo arrotondare per difetto, nell’ottica della sostenibilità e quindi della limitazione 
del consumo di suolo, a mc 600 (volume medio per abitante di mc.240). 

Il volume necessario per soddisfare la domanda di alloggi nel decennio, dovuta all'incremento delle 
famiglie, sarà di: 562 famiglie x 600 mc/alloggio = mc 337.200. 

Non vengono considerati ai fini del dimensionamento del P.A.T i problemi dovuti alle coabitazioni 
e all' affollamento che non sono presenti nel Comune in modo rilevante trattandosi ove presenti di 
situazioni generalmente transitorie (la presenza di figli che nel medio termine usciranno dal nucleo 
familiare, persone anziane accolte nel nucleo familiare dei figli, ecc.) che possono trovare soluzioni 
anche nell'ambito del patrimonio edilizio esistente.  

Non si tiene conto inoltre della situazione dovuta alla presenza di "case malsane" in quanto ogni 
edificio esistente nel territorio comunale, pur se in "situazione degradata" per motivi statici e/o 
igienici, può essere recuperato o risanato. 
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8.4.6. Dimensionamento e localizzazione degli insediamenti 

Il P.A.T. è dimensionato sulla base delle esigenze abitative ipotizzate per il decennio 2005 – 2015, 
facendo riferimento ai dati demografici forniti dal comune e assumendo come fabbisogno abitativo 
per il prossimo decennio:  famiglie 562 x 600 mc = mc 337.200. 

Il fabbisogno sarà soddisfatto utilizzando la volumetria residua del P.R.G. vigente (mc 179.242) e la 
volumetria aggiuntiva prevista dal P.A.T di mc 157.958 (mc 337.200 – mc 179.242). 

Il P.A.T. incentiva il recupero volumetrico a fini residenziali con interventi nel centro storico, 
essendo prioritario il recupero dei beni architettonici e culturali anche con funzioni residenziali e 
più in generale del patrimonio edilizio esistente, con il conseguente miglioramento della qualità 
urbana. Individua inoltre le aree di addensamento della edificazione diffusa costituite 
principalmente da edifici residenziali collocati lungo la rete stradale. In queste aree promuove il 
riordino, l’ampliamento, il completamento edilizio. 

Il fabbisogno edilizio per la residenza verrà soddisfatto mediante: 

-  utilizzazione prioritaria delle aree residenziali già urbanizzate o in corso di urbanizzazione, con 
l'edificazione dei lotti inedificati, e con il recupero, l'ampliamento e la ricostruzione degli edifici 
esistenti, con l’utilizzo della volumetria residua del P.R.G. vigente di mc. 179.242; 

-  utilizzazione prioritaria di aree con edifici dismessi ed in situazione di degrado e/o con attività 
produttive in zona impropria, il cui recupero determini un processo di riqualificazione delle aree 
stesse per mc. 45.000; 

-  attuazione di programmi complessi per mc. 30.000; 

-  ampliamento e recupero dei fabbricati esistenti nelle aree di edificazione diffusa mc. 20.000; 

-  attuazione della perequazione urbanistica attraverso il credito edilizio mc. 25.000. 

-  volumetria residua di riserva per eventuali nuove previsioni e localizzazioni da decidersi in sede 
di P.I. mc. 37.958. 

La volumetria complessiva residenziale prevista viene distribuita tra gli A.T.O. in base ad una 
valutazione delle specifiche condizioni locali di accessibilità, vicinanza agli insediamenti esistenti, 
situazione ambientale, ecc.. 

8.4.7. Fabbisogno di nuovi spazi per attività commerciali, direzionali e produttive 

Il P.A.T. considera il fabbisogno di nuovi spazi costituito da due componenti: 

a) una componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al dettaglio, 
uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, agenzie, pubblici 
esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le abitazioni e 
funzionali al ruolo urbano dei centri. Tale componente si colloca all’interno delle zone residenziali 
ed è  quantificabile sulla base del fabbisogno abitativo valutandola come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 157.958 x 25% = mc 39.490 / 4,00 (altezza piano) =  mq 9.872 di 
superficie lorda di pavimento.  

b) una componente non legata alla residenza da collocare  in ambiti funzionali specializzati. 

Il P.A.T.I. del Conselvano prevede per il comune di Bovolenta un ampliamento delle zone “D” di 
mq. 23.858 come evidenziato nella seguente tabella: 
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AMBITI PRODUTTIVI DA CONFERMARE E RIQUALIFICARE  
COMUNE  SUP. ZONA "D"  SUP. ZONA  SUP. ZONA "D"  AMPLIAMENTO  AMPLIAMENTO  
   (a) (*)  (a)x 5% (*1)  (a)x 10% (*2)  
AGNA  148.428  mq.  75.008  mq.  223.436  mq.  11.172  mq.  22.344  mq.  
ANGUILLARA 
VENETA  36.454  mq.  81.132  mq.  117.586  mq.  5.879  mq.  11.759  mq.  

ARRE  327.764  mq.  112.218  mq.  439.982  mq.  21.999  mq.  43.998  mq.  
BAGNOLI DI SOPRA  585.747  mq.  617.491  mq.  1.203.238  mq.  60.162  mq.  120.324  mq.  
BOVOLENTA  353.366  mq.  123.785  mq.  477.151  mq.  23.858  mq.  47.715  mq.  
CANDIANA  384.938  mq.  331.342  mq.  716.280  mq.  35.814  mq.  71.628  mq.  
CARTURA  190.308  mq.  65.744  mq.  256.052  mq.  12.803  mq.  25.605  mq.  
CONSELVE  1.054.992  mq.  328.730  mq.  1.383.722  mq.  69.186  mq.  138.372  mq.  
DUE CARRARE  739.050  mq.  509.179  mq.  1.248.229  mq.  62.411  mq.  124.823  mq.  
PERNUMIA  304.557  mq.  273.724  mq.  578.281  mq.  28.914  mq.  57.828  mq.  
POZZONOVO  101.162  mq.  224.834  mq.  325.996  mq.  16.300  mq.  32.600  mq.  
S. PIETRO VIMINARIO  147.028  mq.  83.591  mq.  230.619  mq.  11.531  mq.  23.062  mq.  
TERRASSA 
PADOVANA  214.762  mq.  65.804  mq.  280.566  mq.  14.028  mq.  28.057  mq.  

TRIBANO  393.143  mq.  313.267  mq.  706.410  mq.  35.321  mq.  70.641  mq.  
TOTALE  4.981.699  mq.  3.205.849  mq.  8.187.548  mq.  409.377  mq.  818.755  mq.  
Legenda / Note (art. 31 - art. 33 P.T.R.C .)  
(*) vigente alla data di adozione del P.T.C.P. + previsioni di espansione produttiva variante adottate P.R.G. alla data di adozione P.T.C.P.  
(*1) ampliamento in ambito comunale rivolto a soddisfare reali esigenze fisiologiche di potenziamento e adeguamento delle aziende già  
(*2) ampliamento da concretizzarsi nelle aree in disponibilità programmate in continuità al riconosciuto polo produttivo di rango provinciale  

 

Si stima quindi che il fabbisogno aggiuntivo di aree per attività produttive, commerciali e 
direzionali sia di mq. 23.858 da collocarsi prevalentemente all’interno dell’ A.T.O. 1. 

Si deve considerare inoltre la possibilità di spostamento nell’ A.T.O. 1 delle attività produttive in 
zona impropria per una superficie totale di pertinenza di mq. 59.595. 

8.4.8. Individuazione degli A.T.O. 

Gli ambiti territoriali omogenei del P.A.T. sono individuati sulla base di valutazioni di carattere 
geografico, storico, paesaggistico e insediativo, come  stabilito dall’ art. 13/2 della L.R. 11/2004. 

Come precedentemente enunciato il territorio di Bovolenta è fortemente caratterizzato dal percorso 
dei fiumi (Bacchiglione e Cagnola) e dalla nascita alla loro confluenza del nucleo storico: risulta 
pertanto semplice suddividere l’intero territorio comunale in tre Ambiti Territoriali Omogenei 
(A.T.O.) corrispondenti a questa peculiare specificità. 

Avremo quindi: 

A.T.O. 1 – Coincide con il centro storico, alla confluenza del Bacchiglione e del Cagnola, e con il 
nucleo centrale edificato del paese che ha visto l’addensamento dello sviluppo edilizio e 
demografico dal dopoguerra fino ai giorni nostri.  

Comprende anche le aree produttive, relativamente recenti, a nord del Bacchiglione e a sud del 
Cagnola (Varem) così come realtà storicamente radicate nel tessuto edilizio urbano come l’area 
produttiva “Berto”. Raggruppa i principali servizi pubblici come il Municipio, le scuole, la palestra, 
il campo sportivo, come pure quelli privati come la banca, varie attività commerciali, ecc.. 

A.T.O. 2 – Coincide con la parte del comune a nord del Bacchiglione: si tratta di un territorio 
prevalentemente coltivato con edificazione sparsa raggruppata tendenzialmente lungo le strade e 
che si addensa in nuclei più o meno consistenti come Ca’ Molin  e Brusadure.  

A.T.O. 3 – Coincide con la parte del comune a sud del Bacchiglione; è un territorio 
prevalentemente coltivato e caratterizzato dal passaggio del canale parallelo e della fossa Paltana, 
anche in questo caso l’edificazione è sparsa, raggruppata tendenzialmente lungo le strade e si 
addensa in nuclei più o meno consistenti come Fossaragna.  
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8.4.9. Indicazioni quantitative progettuali 

Le quantificazioni degli ATO così come definite dagli Atti di Indirizzo, lett. b - criteri per la 
suddivisione del territorio comunale in Zone Territoriali Omogenee, devono essere contestualizzate 
alle specifiche della lett. g - specifiche tecniche per la rappresentazione, riportante lo “schema 
indicativo dei dati salienti per ogni singola ATO”. 

Per dimensionare gli A.T.O. si è proceduto a: 

- aggiornamento della CTRN sulla base delle ortofoto (anno 2006), con l’aggiunta dell’edificato 
risultante dall’indagine diretta presso l’Ufficio tecnico comunale al 2008; 

- calcolo dalla CTRN delle superfici coperte delle singole destinazioni d’uso codificate nelle grafie 
della CTRN stessa; 

- calcolo delle volumetrie residenziali. 
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Superficie coperta dei fabbricati da CTRN aggiornata 

 

ATO 
Superficie 
territoriale 

mq 

Edificio 
civile 
mq 

Edificio 
indust. 

mq 

Baracca 
mq 

Tettoia 
Pensilina 

mq 

Chiesa 
mq 

Edificio 
in 

Costruì. 
mq 

Rudere 
mq 

Stalla 
Fienile 

mq 

cimitero 
mq 

Impianti 
sportivi 

mq 

gradinata 
mq 

silos 
mq 

Manufatti 
vari 
mq 

Cortile 
interno 

mq 

Scuola 
mq 

1 3.200.000 90.870 101.200 5.648 2.925 1.028 116 210 734  1.051 110  199 104 2.158 

2 9.400.000 89.870 6.486 6.021 1.120 1.003 211 1113 50.920 3.606       

3 10.100.000 54.741 4.644 4.572 2.024 1.545 111 167 40.770 1.727   471    

Tot. 22.700.000 235.481 112.312 16.241 6.069 3.576 438 1.490 92.424 5.333 1.051 110 471 199 104 2.158 

 
 
 
Calcolo volume residenziale 
 
 

A B = 0,80 A C = 0,10 B B-C h D= (B-C) x h 

ATO 
Superficie 
territoriale 

mq Sup. coperta   Sup. coperta 
effettiva Sup. Comm./Dir. Sup. 

residenziale Altezza media 
Volume 

residenziale 
mc 

1 3.200.000 90.870 72.696 7.270 65.426 6,00 392.556 
2 9.400.000 89.870 71.986 7.199 64.787 6,00 388.722 
3 10.100.000 54.741 43.793 4.379 39.414 6,00 236.484 

Tot. 22.700.000 235.481 188.475 18.848 169.627 6,00 1.017.762 
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8.4.10. Il carico aggiuntivo disaggregato per A.T.O. 

Il carico aggiuntivo è stato suddiviso per ogni singolo A.T.O.. 

La quantificazione dei volumi aggiuntivi conferma il criterio generale di contenimento delle 
espansioni residenziali, di riconversione e riuso dell’esistente e di priorità d’intervento su suoli già 
interessati dalle Zone Territoriali Omogenee del P.R.G.: infatti dal fabbisogno abitativo stimato nei 
precedenti articoli in mc. 337.200 è stata detratta la volumetria residua del PRG vigente di mc. 
179.242 (si ricorda che le previsioni del P.R.G. sono soddisfatte in termine di lottizzazioni già 
realizzate e/o convenzionate  – inserite nella tav. 4 della trasformabilità come edilizia consolidata 
con S.A.U. già consumata - ma in cui non sono costruiti gli edifici). 

Restano quindi mc. 157.958 di cui mc. 37.958 vengono mantenuti come risorsa disponibile per 
eventuali localizzazioni e previsioni del P.I., i restanti mc. 120.000 vengono suddivisi nei tre 
A.T.O.. Si precisa che il P.I. potrà, entro il limite massimo stabilito dai precedenti articoli, 
modificare i carichi aggiuntivi nei singoli A.T.O.  

 
 
ATO 1  

Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 70.000 10 20 
Commerciale* mq 28.233 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

36.993 
minimi 
8.760 292 

 
   
* Commerciale : 

·  una componente non legata alla residenza da collocare  in ambiti funzionali specializzati: il 
PATI del Conselvano prevede per il comune di Bovolenta un ampliamento delle zone “D” di 
mq. 23.858; 

·  una componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al dettaglio, 
uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, agenzie, 
pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 70.000 x 25% = mc 17.500 / 4,00 (altezza piano) =  mq 4.375 di 
superficie lorda di pavimento.  

 
 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale  70.000 8.760 78.760 
Commerciale 28.233 28.233 56.466 
Sommano 98.233 36.993 135.226 
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ATO 2 

Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 20.000 10 20 
Commerciale* mq 1.250 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

3.740 
Minimi 
2.490 83 

 
* Commerciale : componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al 
dettaglio, uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, 
agenzie, pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 20.000 x 25% = mc 5.000 / 4,00 (altezza piano) =  mq 1.250 di 
superficie lorda di pavimento.  

 
 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale  25.000 2.490 27.490 
Commerciale 1.250 1.250 2.500 
Sommano 26.250 3.740 29.990 

 
 
 
 
ATO 3 

Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 30.000 10 20 
Commerciale* mq 1.875 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

5.625 
Minimi 
3.750 125 

 
* Commerciale : componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al 
dettaglio, uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, 
agenzie, pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 30.000 x 25% = mc 7.500 / 4,00 (altezza piano) =  mq 1.875 di 
superficie lorda di pavimento.  
 

 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale   35.000 3.750 38.750 
Commerciale 1.875 1.875 3.750 
Sommano 36.875 5.625 42.500 
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8.4.11. La superficie agricola utilizzata (S.A.U.) 

L’articolo 50, comma 1 lett. c., della L.R. 11/2004 definisce la metodologia per il calcolo, nel piano 
di assetto del territorio (PAT), del limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in 
zone con destinazioni diverse da quella agricola definendo, con riferimento ai singoli contesti 
territoriali, la media regionale del rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie 
territoriale comunale (STC) (art. 13/1f – L.R. 11/2004). 

Il P.A.T. quindi determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone 
con destinazione diversa quella agricola. 

Il valore della S.A.U., Superficie Agricola Utilizzata, di Bovolenta  rilevato nel censimento generale 
dell’agricoltura del 2000, corrisponde a 18.641.000 mq. 

Il P.A.T. ha provveduto ad un aggiornamento e precisazione di tale valore, sulla base di un rilievo 
in loco effettuato nel 2008 e dell’osservazione dello stato di fatto sulla carta ortofotogrammetrica 
del 2006: nella relazione agronomica si ottiene una Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) 
comunale di 17.552.900 mq, rispetto alla quale è possibile ricavare la quantità di zona agricola 
trasformabile. 

Superficie Territoriale Comunale (S.T.C.) : 22.692.000 mq 

Rapporto S.A.U. / S.T.C.= 77,35 > 61,3% 

Zona agricola massima trasformabile = S.A.U. x 1,3% = 228.187,70 mq 

A tale quantità il Comune apporta, come previsto dalla normativa vigente, un aumento del 10%: 

Zona agricola trasformabile 228.187,70 mq + 10% = mq. 251.006,47 arrotondato a mq. 251.000 

Somma S.A.U. trasformata singoli ATO 

ATO 1   mq. 135.226 

ATO 2  mq.   29.990 

ATO 3  mq.   42.500 

Sommano  mq. 207.716  <  mq. 251.000 
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8.4.12. I parametri dimensionali degli A.T.O. 

 

 

ATO 1 - Centro 

Superficie Territoriale  Mq. 3.200.000 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 
Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

55.550 
413.900 
367.200 
241.300 

1.552.000 
625.600 

55.550 
483.900 
395.433 
273.028 

1.416.774 
625.600 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

1451 
520 
453 

1.943 
777 
607 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

   N. 
N. 
N. 

10 
781 
143 

9 
854 
364 

Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

0,68 
0 
0 

0,60 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
18,82 

0 
0 

0,52 
6,26 

0 
13,33 

0 
0 

1,92 
6,26 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

145 
0 
0 

131 
1,95 

0 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

0,60 
3 

71,5 

0,60 
3 

71,5 
Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

155.877,19 
99.717 

43 
78 
1,5 
0 

208.872 
133.616 

58 
58 
4,9 
1 
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ATO 2 - Nord 

Superficie Territoriale  Mq. 9.400.000 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 

Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

0 
160.600 
15.140 
56.580 

8.656.000 
511.680 

4.300 
185.600 
16.390 
60.320 

8.626.010 
511.680 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

1150 
412 
122 

1.503 
601 
160 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

N. 
N. 
N. 

57 
27 
109 

56 
7 

118 
Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

1,63 
0 
0 

1,47 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
67,14 

0 
0 
0 

4,51 

2,83 
52,22 

0 
0 

7,80 
6,81 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

812 
0 
3 

806 
12,09 

3 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

4,85 
0 

65,3 

4,85 
0 
70 

Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

42.056,60 
26.904 

43 
78 
0 
0 

95.003 
35.186 

56 
60 
6,8 
0 
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ATO 3 - Sud 

Superficie Territoriale  Mq. 10.100.000 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 
Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

0 
72.270 
51.440 
21.410 

9.163.000 
791.880 

1.500 
107.270 
53.315 
27.035 

9.120.500 
791.880 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

540 
194 
53 

775 
310 
77 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

N. 
N. 
N. 

61 
53 
55 

60 
20 
92 

Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

0,63 
0 
0 

0,57 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
144,29 

0 
0 
0 

8,77 

27,31 
112,22 

0 
0 

27,31 
8,77 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

858 
0 
1 

854 
12,09 

1 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

3,62 
0 

55,3 

3,62 
0 
70 

Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

18.379,70 
11.758 

43 
78 
0 
0 

26.396 
16.885 

60 
54 

10,5 
0 
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9. GLI ELABORATI DEL P.A.T. 
Il P.A.T è costituito dai seguenti elaborati: 

9.1. Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale - Tavola 1 – Scala 1:10.000 

La tavola n. 1 del P.A.T. è una tavola ricognitiva di tutti i vincoli gravanti sul territorio e derivanti 
dalle leggi vigenti in materia. 

9.2. Carta delle invarianti - Tavola 2 – Scala 1:10.000 

La tavola n. 2 del P.A.T. sintetizza le invarianti di natura geologica, geomorfologia, idrogeologica, 
paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica, da tutelare e valorizzare. 

9.3. Carta delle fragilità - Tavola 3 – Scala 1:10.000 

La tavola n. 3 del P.A.T. riesamina gli elementi strutturali descritti nelle precedenti tavole 
individuando le condizioni di fragilità delle risorse del territorio, le soglie di disponibilità, il rischio 
per gli insediamenti e per l’ambiente, le condizioni di criticità. 

9.4. Carta delle trasformabilità - Tavola 4A e 4B – Scala 1:10.000 

Le tavola n. 4 del P.A.T. rappresenta il progetto per il riassetto territoriale e le indicazioni per lo 
sviluppo sostenibile, in sintonia con la pianificazione di livello superiore e la legislazione vigente e 
coerentemente con le considerazioni sulle invarianti, sulle condizioni di criticità e sostenibilità, sulle 
politiche e strategie territoriali per i settori ambientali, insediativi ed infrastrutturali. 

9.5. Norme tecniche di attuazione del P.A.T. 

Le norme di attuazione del P.A.T. , redatte in osservanza della L.R. 11/04, esplicano le modalità per 
disciplinare le operazioni di corretta trasformazione del territorio e di salvaguardia e protezione 
dell’ambiente, congrue con le indicazioni dello strumento urbanistico.  

Esse riprendono le Norme tecniche del P.A.T.I. con particolare attenzione all’Allegato 2 – Norme 
specifiche sui provvedimenti che disciplina i criteri per l’applicazione della Perequazione 
urbanistica e del Credito edilizio – in quanto strumenti importanti e innovativi per la gestione e lo 
sviluppo del territorio nello spirito della nuova Legge Urbanistica Regionale. Riportiamo in sintesi 
gli articoli riguardanti la Perequazione Urbanistica e il Credito Edilizio: 

9.5.1. Perequazione urbanistica 

La perequazione urbanistica (art. 35 L.R. 11/04) persegue l’equa distribuzione tra i proprietari degli 
immobili interessati dagli interventi dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione 
urbanistica e degli oneri derivanti dalle dotazioni territoriali, indipendentemente dalle specifiche 
destinazioni d’uso assegnate alle singole aree. 

I criteri e modalità di applicazione della perequazione saranno concretizzati nel P.I. e P.U.A. e 
risultano puntualmente indicati nelle norme tecniche. 

9.5.2. Credito edilizio 

Per credito edilizio si intende una quantità volumetrica riconosciuta a seguito della realizzazione 
degli interventi di riqualificazione ambientale tramite la demolizione di opere incongrue, 
l’eliminazione di elementi di degrado, la realizzazione degli interventi di miglioramento della 
qualità urbana, paesaggistica, architettonica e ambientale del territorio e di riordino della zona 
agricola, individuati nell’ambito dei tematismi del P.A.T. , ovvero a seguito della compensazione 
urbanistica di cui all’ art. 37 della L.R. n. 11/2004. 
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9.6. Quadro conoscitivo 

Il quadro conoscitivo preliminare alla costruzione del P.A.T. ha la funzione di raccogliere i dati 
ufficiali disponibili (o indicare la loro non disponibilità), relativi ai numerosi tematismi rilevanti per 
la costruzione del P.A.T. stesso.  

Nel rapporto ambientale, questi dati vengono analizzati in maniera critica, confrontati e descritti, 
così da fornire un quadro complessivo esaustivo.  

Tutte le informazioni raccolte, assieme a quelle eventualmente disponibili da precedenti analisi che 
possano indicare i mutamenti avvenuti sul territorio, servono quale base conoscitiva ed 
interpretativa dello stato attuale del territorio, oltre ad individuare alcune linee di salvaguardia e 
potenzialità di sviluppo che devono essere recepite nel P.A.T..  

Il quadro conoscitivo permette di inserire il comune di Bovolenta in una lettura più ampia anche per 
i principali temi ambientali e trovare il corretto riferimento a strumenti quali il Piano Tutela delle 
Acque, il sistema Natura 2000, il sistema delle aree protette, e il Piano di sviluppo rurale.  

I vincoli che derivano da questi strumenti sovraordinati devono essere anche utilizzati per 
mantenere, migliorare o ricreare un sistema di sostenibilità ambientale oggi in difficoltà.  

Il quadro conoscitivo raggruppa i dati forniti dagli enti preposti, sviluppati sulla base dei relativi 
tematismi, organizzati in file SHP o raster come descritto dagli atti di indirizzo, senza apportare 
alcuna modifica allo stato di fatto, ma utilizzandoli direttamente accompagnati dal metadato. 

I dati riferiti all’intero territorio risultano collegati al confine comunale. 

9.7. Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

La legge regionale 11/2004, “Norme per il governo del territorio”, prevede all’art. 4 che “al fine di 
promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, i Comuni, le Province e la Regione, nell’ambito dei procedimenti di formazione 
degli strumenti di pianificazione territoriale, provvedono alla valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.) degli effetti derivanti dalla attuazione degli stessi ai sensi della direttiva 2001/42/CE del 27 
giugno 2001 (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente)”. 

La Valutazione Ambientale Strategica determina le modalità di controllo degli effetti ambientali 
significativi conseguenti all’attuazione del piano al fine di individuare tempestivamente gli impatti 
imprevisti ed essere in grado di adottare le opportune misure correttive, di mitigazione e 
compensazione. Essa si attua attraverso fasi successive: 

·  Lettura del quadro di riferimento ambientale 

·  Individuazione delle criticità e degli obiettivi di sostenibilità. 

·  Fase di confronto fra sostenibilità, criticità e scelte del progetto 

·  Individuazione di eventuali scenari alternativi più sostenibili 

·  Verifica della coerenza esterna  

·  Individuazione degli indicatori per il monitoraggio degli effetti 

·  Redazione del rapporto ambientale   

·  Comunicazione, condivisione, confronto ed integrazione di contributi esterni 
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9.8. Valutazione di compatibilità idraulica. 

La Giunta Regionale con D.G.R.V. 3637/2002 ha fornito le specifiche tecniche e le linee guida per 
la redazione della “ valutazione di compatibilità idraulica”. 

Lo studio delle interconnessioni tra le previsioni urbanistiche e gli effetti sul territorio delle stesse 
assume, secondo i dettami della L.R. 11/2004, un significato nuovo e determinante nelle scelte 
pianificatorie. La valutazione di compatibilità idraulica rappresenta in tale contesto uno degli 
strumenti di verifica della compatibilità delle previsioni di piano con la tutela del territorio. 

Sulla base di tali indirizzi è stato elaborato lo studio di compatibilità idraulica a supporto del P.A.T . 

9.9. Relazione 

La relazione del P.A.T. si compone di tre elaborati complementari:  

- la Relazione di progetto che contiene una descrizione completa degli obiettivi e delle scelte 
strategiche del P.A.T., l’individuazione delle criticità, il dimensionamento con l’individuazione del 
fabbisogno abitativo, l’individuazione degli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO); 

- la Relazione tecnica, contenente in allegato le analisi specialistiche del territorio necessarie per la 
redazione del P.A.T. come l’ Indagine geologica, l’ Indagine agronomica;    

- la Relazione sintetica che sintetizza gli obiettivi e le scelte strategiche del P.A.T. e raggruppa nel 
Quadro conoscitivo i dati relativi ai numerosi tematismi  rilevanti per la costruzione del P.A.T.. 
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10. FORMAZIONE DEL P.A.T.   

Il Documento preliminare e la Relazione ambientale hanno ricevuto parere, di cui alla D.G.R.V. 
3262 del 24/10/2006, favorevole con prescrizioni dalla Commissione Regionale V.A.S. n. 42 del 6 
maggio 2008. 

Sono stati approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 23 maggio 2008. 

E’ stato firmato l’accordo di copianificazione con la Regione Veneto in data 17 giugno 2008. 

10.1. Coordinamento 

Il lavoro di coordinamento delle varie attività del P.A.T. è stato svolto dall’Architetto Gabriele 
Marchiori  in concerto con il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Bovolenta  Architetto 
Donatello Baessato. 

Per il calendario completo degli incontri e per i temi trattati si rimanda all’allegato “Dossier 
concertazione e partecipazione”. 

10.2. La copianificazione 

L’equipe regionale copianificatrice del P.A.T. è rappresentata dall’ Architetto Vittorio Milan. 

Gli incontri tecnici, presso gli uffici della Regione Veneto, sono stati seguiti dallo stesso Architetto 
Milan. 

Per il calendario completo degli incontri e per i temi trattati si rimanda all’ allegato “Dossier 
concertazione e partecipazione”. 

10.3. Concertazione e partecipazione 

Il Comune di Bovolenta ha dato avvio alla fase di concertazione e partecipazione prevista dall’ art. 
5 della L.R. 11/2004 relativamente ai contenuti del Documento preliminare e della Relazione 
ambientale ed ha provveduto a pubblicizzare tale fase mediante affissione di avviso pubblico, 
pubblicazione sul sito internet del comune, invito diretto agli enti pubblici territoriali, alle 
associazioni sociali ed economiche portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, 
ai gestori di servizi pubblici e di uso pubblico. 

Il Comune di Bovolenta ha articolato gli incontri  nelle serate del 28.05.2008, del 03.06.2008 e 
19.06.2008 invitando i cittadini, le associazioni, le imprese alla partecipazione e condivisione dei 
contenuti e degli obiettivi del proprio Piano di Assetto Territoriale così come delineati nel 
Documento preliminare e nella Relazione ambientale.  

Durante i tre incontri è stato fatto il punto della situazione rispetto le linee principali dei documenti 
prodotti e avviata la discussione a seguito della quale i partecipanti hanno proposto osservazioni ed 
indicazioni rispetto gli obiettivi esposti.  

Gli incontri sono stati articolati nel seguente modo: 

28 maggio 2008 - Bovolenta – Municipio – ore 21.00 

E’ stata presentata la Legge Regionale 11/2004, cosa è il Piano di Assetto Territoriale, come si 
inserisce nella pianificazione regionale, quali sono gli obiettivi di sviluppo e sostenibilità sociale, 
economica e ambientale, il percorso di redazione e adozione del nuovo strumento urbanistico, la 
fase operativa attuale. 

03 giugno 2008 - Bovolenta – Municipio – ore 21.00 
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Sono state approfondite le tematiche affrontate nel Documento preliminare specificando le scelte 
strategiche alla base del documento. 

In particolare è stato posto l’accento sulla sostenibilità economica, sociale e ambientale delle scelte 
strategiche del P.A.T.. 

E’ stata illustrata l’articolazione del Documento preliminare in sistemi: ambientale, insediativo, 
produttivo, dei servizi, infrastrutturale di relazione, specificando per ognuno dei sistemi gli obiettivi 
e le scelte strategiche del P.A.T.. 

Si è poi introdotta la Relazione ambientale precisandone i contenuti e specificandone il ruolo in 
relazione al Rapporto Ambientale di cui sono state individuate le fasi. 

19 giugno 2008 - Bovolenta – Municipio – ore 18.00 

Terzo incontro della  fase della condivisione e partecipazione con la cittadinanza, riepilogativo dei 
precedenti e con raccolta dei questionari precedentemente distribuiti. 

L’incontro ha riepilogato i temi trattati nei precedenti in relazione al Documento preliminare e alla 
Relazione ambientale fornendo maggiori indicazioni riguardo le tematiche geologiche e 
agronomiche e dando spazio ai presenti di relazionare con i tecnici rispetto ai temi trattati.  

E stata inoltre illustrata la metodologia di valutazione degli effetti del piano sul territorio che verrà 
attivata nel procedimento V.A.S.. 

10.4. Osservazioni e indicazioni 

Sono state inoltrate le seguenti Osservazioni al Documento  preliminare del P.A.T. di Bovolenta: 

1. 03 giugno 2008 - Prot. 3591 Provincia di Padova  

2. 06 giugno 2008 - Prot. 3748 Regione del Veneto – Genio Civile 

3. 24 giugno 2008 - Prot. 4233 Consorzio Bonifica Bacchiglione Brenta  

4. 27 giugno 2008 - Prot. 4395 Sig. Federico Collesei – Comitato contro la Bovolentana  

5. 28 giugno 2008 - Prot. 4418 Sig.a Anna Pittarello – Consigliere Comunale  

6. 30 giugno 2008 - Prot. 4422 Sig.a Anna Pittarello – Consigliere Comunale  

7. 30 giugno 2008 - Prot. 4451 Coldiretti Padova  

8. 30 giugno 2008 - Prot. 4454 Sig. Giuseppe Ruvolato 

Queste osservazioni sono state valutate con Deliberazione di Giunta Comunale n 92 del 25.07.2008 
“Conclusione della Fase di Concertazione relativa al Documento preliminare della formazione del 
Piano di Assetto del Territorio (art. 5 della L.R. 11/2004). 

Per il calendario completo degli incontri e per i temi trattati, nonché per la valutazione delle 
osservazioni, si rimanda all’ allegato “Dossier concertazione e partecipazione”. 

10.5. Conclusioni 

L’individuazione delle criticità emerse dal rapporto ambientale, così come le indicazioni emerse 
dalla consultazione degli enti portatori di interesse del territorio, dal dibattito e dagli interventi della 
fase di partecipazione e contertazione, hanno portato ad una maggiore consapevolezza 
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dell’Amministrazione e degli stessi cittadini sulle problematiche più importanti per il territorio di 
Bovolenta e sono state motivo di approfondimento nel P.A.T.. 

Alcune tra le tematiche più rilevanti sono: 

Infrastrutture 
Il pubblico confronto durante la fase di partecipazione e concertazione ha evidenziato la 
problematica molto sentita dai cittadini relativa al passaggio della nuova “Bovolentana” nel 
territorio comunale.  

Se da un lato il P.A.T. deve inserirla nella programmazione locale in quanto presente nel Piano 
Provinciale della Viabilità e nel P.A.T.I., da un lato il confronto ha sottolineato la necessità di 
prevedere per tale infrastruttura una serie di approfondimenti progettuali e normativi che si 
esplicitano nelle misure di compensazione e mitigazione, mutuate in parte dal P.A.T.I., 
puntualmente recepite e descritte nelle N.T. del P.A.T.. 

L’infrastruttura è prevista a livello di massima e quindi il tracciato e le caratteristiche tecnico-
dimensionali sono ancora generiche, ma il dibattito emerso ha permesso di mettere a fuoco il 
problema e di individuare una serie di misure e accorgimenti da porre in atto nella futura fase 
esecutiva. 

Rischio idraulico 
Le criticità emerse dal rapporto ambientale, dallo studio geologico, dalla Valutazione di 
compatibilità idraulica, nonché dalle consultazioni con gli enti, in particolare Genio civile e 
Consorzi di bonifica, hanno focalizzato l’attenzione e fatto prendere coscienza dell’altra grande 
criticità del territorio comunale: la fragilità idraulica.  

Questo da un lato ha portato al recepimento nelle N.T. del P.A.T. di una serie di norme atte ad 
assicurare l’invarianza idraulica, il regolare deflusso delle acque, ecc., ma ha anche avviato una 
serie di approfondimenti e di studi (attualmente in corso) in collaborazione con il Genio civile e i 
Consorzi di bonifica, tra l’altro: 

�  su sollecitazione del Genio civile e del Consorzio Bacchiglione Brenta è stato redatto, 
all’interno della Valutazione di compatibilità idraulica, uno specifico elaborato cartografico che 
individua non solo i corsi d’acqua pubblici, ma anche e soprattutto le affossature private, 
specificandone lo schema di funzionamento e costituendo quindi un quadro preciso del deflusso 
delle acque in qualsiasi punto della rete drenante, primo tassello di “un piano delle acque” che 
individua le principali criticità idrauliche della rete minore. 

�  l’Amministrazione ha intrapreso una attenta e puntuale verifica dello stato delle arginature in 
prossimità del centro di Bovolenta, verifica che si sta attuando mediante sondaggi, prove 
penetrometriche, ecc., al fine di conoscere la reale consistenza delle arginature e programmare 
gli interventi di messa in sicurezza che si rendessero necessari. 

Turismo sostenibile 
Il P.A.T., in accordo con la pianificazione sovraordinata (P.T.C.P. e P.A.T.I.) prevede una serie di 
percorsi ciclopedonali lungo gli argini del Bacchiglione e del Cagnola incentivando 
contestualmente l’utilizzo a scopo agrituristico degli edifici di valore storico monumentale o 
testimoniale prevalentemente ubicati lungo il loro corso e favorendo le aziende agricole che 
intendano realizzare, a complemento della loro attività, strutture agrituristiche. 

A tale scopo l’Amministrazione comunale intende promuovere, coinvolgendo gli enti preposti come 
Provincia, Regione, comuni contermini, un piano di servizi turistico-ambientali di area vasta che 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	�����	������

���� �

abbia come scopo la realizzazione di una rete di percorsi storico-culturali-ambientali e di 
infrastrutture ricettive di servizio che valorizzi l’intero territorio che va dai Colli Euganei al mare.  

Perseguendo questo obiettivo Bovolenta è entrata a far parte del G.A.L. “Terre Basse, già Antico 
Dogado”, facendosi promotrice di un progetto che prevede la valorizzazione della via d’acqua 
costituita dal Bacchiglione, iniziando dallo scavo dell’alveo per ripristinare la navigabilità a scopo 
turistico fino al centro del paese. 

Territorio agricolo 
Dall’approfondimento e dal confronto sono emerse in modo significativo le problematiche inerenti 
il territorio agricolo che costituisce ancora buona parte del territorio comunale.  

Il P.A.T. prevede una serie di norme specifiche con particolare attenzione alla Direttiva Nitrati 
(Direttiva comunitaria 91/676/CEE), esplicitati nella D.G.R.V. n. 2495 del 7.8.2006 che definisce 
un quadro normativo finalizzato ad una gestione compatibile dell’attività zootecnica. In questo 
quadro è stata elaborata una specifica carta di compatibilità allo spandimento dei liquami 
provenienti dagli allevamenti zootecnici su terreni permeabili in relazione al sistema delle acque 
sotterranee. La gestione del comparto attenta all’ambiente impone una politica territoriale orientata 
a favorire l’implementazione nel processo produttivo di tecnologie (strutture zootecniche, tipi di 
stabulazione, modalità di gestione ed eventuali trattamenti dei reflui) a basso impatto ambientale. 

Altra problematica emersa dagli approfondimenti è che buona parte della popolazione risiede in 
zona agricola e non è allacciata alla rete di fognatura (57% circa dei residenti totali), i reflui sono 
dispersi nella rete idrica superficiale causando l’aumento dell’impatto antropico sul territorio con 
effetti negativi sull’ambiente.  

Il P.A.T. individua le aree di edificazione diffusa e prescrive nelle N.T. che esse debbano essere 
dotate dei servizi. Questo oltre a rispondere ad una sollecitazione di carattere sociale (rispondere ad 
esigenze di carattere familiare consentendo l’edificazione per i figli, genitori. ecc.) incide 
positivamente sulla problematica ambientale in quanto i nuovi edifici saranno collegati alla rete 
fognaria comunale con recapito al depuratore di via Riviera.  

L’Amministrazione si sta inoltre adoperando (in concerto con A.A.T.O. Bacchiglione) al progetto 
delle opere di potenziamento ed estensione della rete fognaria.  

Altra indicazione emersa dall’approfondimento del rapporto ambientale, che ha indirizzato le scelte 
del P.A.T., è che la totale mancanza di aree protette, S.I.C. e  Z.P.S.. 

Vista la particolarità del territorio comunale il P.A.T. non ha voluto crearne ma ha scelto una 
gestione mirata del territorio agricolo attraverso l’individazione, in concerto con il P.A.T.I., della 
rete ecologica. Sono state individuate solo alcune aree limitate di particolare pregio ambientale, e 
quindi di vincolo significativo, ma al tempo stesso esteso le aree di connessione naturalistica a gran 
parte del territorio comunale, prefiggendosi l’obiettivo di coniugare agricoltura e ambiente. 

Monitoraggio 
L’introduzione degli indicatori di monitoraggio fornisce uno strumento di verifica sul 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.A.T.. 

E’ stata individuata una serie di indicatori che hanno la funzione di monitorare nel tempo le scelte e 
le previsioni degli effetti del P.A.T.: riguardano diversi aspetti, da quelli strettamente ambientali 
alle relazioni con l’utilizzo di risorse e il livello di benessere sociale. La caratteristiche di tali 
indicatori sono: la rappresentatività, la disponibilità del dato, la relazione diretta con l’obiettivo di 
cui si vuol misurare il raggiungimento. 

Le modalità di attuazione del monitoraggio sono state recepite nelle N.T. del P.A.T.. 
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Considerazioni finali 
Per concludere, attualmente (non dimentichiamo che la V.A.S., in quanto procedura aperta, 
attraverso il monitoraggio continuerà a verificare nel tempo le dinamiche avviate dalle azioni di 
Piano, correggendole se necessario) non emergono sostanziali scostamenti delle dinamiche in atto 
rispetto alle previsioni del Documento preliminare. 

Il P.A.T. ha recepito le indicazioni emerse dalla consultazione degli enti portatori di interesse del 
territorio e dei cittadini avviando i necessari approfondimenti e verifiche. 

Il nuovo Piano di Assetto del Territorio del Comune di Bovolenta, in futuro completato con il Piano 
degli Interventi, recepisce sia lo spirito che i contenuti della sostenibilità ambientale prevedendo le 
adeguate soluzioni progettuali per risolvere le criticità e favorire uno sviluppo sostenibile del 
territorio; allo stato attuale non emergono alternative alle soluzioni proposte. 

 

 


